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Fo notizio, comunicato iersera all'ultim'or sì 
1 dall'Agenzia Stefani cho l' ammiraglio 
Posate, gusto accompagna i. mini, della 
marina franccso nel suo viaggio dî fepezione în 


più gravi contingenze non foster 
mario in patria ? E ancora: perchè a quattro dei 
stat 


scagliarsi l'uns contro Taltra, impazienti di fertmi. 
Vaiera propcio la pena di tanto Inirvrand e te 
mero 


I tempi sono eccezionalmente favorevoli ai timori 
di battagito, o. ogni movimento di ‘navi o di 
troppe che, pur non essendo, sembri straordinario, 
sontribulsco ad alitentacli. Nol caso uontro tanto 
più lo notizio venuto da Parigi — perio col 
Bello, dicovasi, del’ minietero della maria! — 
potevano impromionare In quanto che l'opinione 
pubblica, che tanto Inftuisco sulla azioni del gorer 
no, comincia nd eccitarsi in Francia non meno 
di quanto già sia eccitata in Inghilterra, ed il ge- 
verno se realmente vedesse possibilità di soluzione 
pacifica della nuova vertenza con l'Inghilterra, 
non ricorrerobbe a provvedimenti destinati a fun: 
ero du oceltanti: soi nervi giù teri. della popola» 
zione. E poi, questo dislocamento di navi da 
Tolone a Brest, non poteva emer una conseguenza 
del viaggio di Muravioî! a Parigi. tusvirante an- 
dacia nel governo della Repubblica ? Tn Vaticano nel 
Viaggio del minlstro degli cstori russo sorgerasi 
già una-risporta salata al Libro azeurro inglere. 
Mo, conseliamoci; gli nilarmmi non avevano aleuna 


ragione di tere 
Le notizio allarmanti diffuse fursera erano, in- 
vero, infondate. Una nota uffiioma, pubblicata 
dai giornali, smeatisee che un dislccamento qual. 
sust di nari da Tolone a Brest debba aver Inogo. 
CI sarebbe da omerrare che so una nota uffi. 
ciora ementisce, nom’ prò omere stata ufficiosa, 
ehecchè sia stato detto ln nola che neveriva. Ma 
quello cho Importa è questo: che lo probabilt di 
un pacifico accomodamento fra Inghillerra e Fran- 
dis, per la questione di Pascioda, nen sono, dunque, 
affatto seomate, e la situazione non sì è peggiorata. 

Invece del dislocamento dello navi como conse: 
quem della presenza di Marsvielf! a Parigi, "nol 
abblamo semplicemente luna colazione ofeeta dal 
ministro degli esteri di Pranola al soo. collega di 
Rusia: un qualebo cos, ciod, di meno rignifica 
tivo 0 pericoloso, Considerando questa colazione — 
che è un atto di cortesia — come peova eba tatto 
wa perdo moglio sarebbo assonlo, como surebbo 
nesardo cho l'oncersi l'ambasciatore d'Italia ed il 
nunzio pontificio trovati seduti alla vtema mensa 
‘con Muraviofî ci paresso Indizio di qualeho asora 
combinazione palltica. Nondimeno è chiaro che ad 
tina colazione la quale aveme dorato moro come 
l'allegra sanzione di fleri accoriì non mrebboro 
tati Invitati duo diplomatici, la precenza del quali 
no avrebbe perinesso libere espansioni. 

Per il nunzio pontificio ancora past, Il Vaticano 
è sompro così innamorato della Francia, ed ba tanto 
ragioni di daglianze con la Gran Brotiagna rilut 
tante alla conversione, e con la Germania più fr 
lattante ancora, che si potrebbe anche presumere 
clio Delcassò  Muravisif © gli nîtei ministri dalla 
presensa di Chiari non sarebbero stati 
Impiociati dal franco. Ma fa del 
ETRO TOEZA 
quella colazione fu innocente: 0, forv'anco, che | 

vrersari che l'hanno preceduta non farono punto 
dellicori. E come avrebbero patto emarlo no le 
provincie rume del Volga sono Ìn preda alla fame, 
e la grande attività sembra dover cssere tutta ne 
sordita dai problemi economici ? Onde, rifacendoci 
A quanto già abbiamo detto In un precedente no- 
atro discorso, crediamo di poter esprimere In fiducia 
che non udeemo, a suo tempe, che lo scoppio di eazzi 
salienti al cielo per salutare un compromesso fraa- 
coinglore 


I DOTTORI! 
Si tratta dei dottori nella maferia dei 
quali parlammo due giorni or sono, e la 
lente altro che l'aumento 
Noi ne abbiamo parlato con 
modestia; ed alla modestia nostra oggi si ri- 
sponde con alterigia. Affare di temper 
mento ed anche di pretese esclusive di co 
petenza! Orgoglio e superbia mal collocate 
peraltro. 

Uno scrittore’ anonimo, ma la cui proso- 
popea appare duo volte più alta della sua 
personcina, pretendo stamane di darci, sul 
‘Popoto Romano, nò solite le- 
zioni. Dott to ‘indirizzo, 
ed anche, scusate 
scatola del vostro illustre gli ar 
gomenti necessari a contutarci. Anzi! Avete 
adoperato gli stessi argomenti dei quali ci 
eravamo valsi noi; il per un profes 
sore rasenta i limiti censurabili del 
Il che sia detto senza pregiu 


bag! 


dimenticato nella 
Il 


mercato, non si compera un solo È 
l'estero. Per comprare occorre a 
il cambio: ciò che vuol dira oc 
Tare in oro e so non sì ha oro, procurar- 
selo pagando il. cambio 

11 dottoro del: Popolo Romano, parlando 
delle nostro ideò, più 0 meno. strampalate, 
ha la disgrazia, lo abbiamo notato, di ap- 
propiiarselo; il cho vorrebbo dire che pas- 
Sate 9) crogiuolo della sua scienza quello 
iîe 4 prsoto mon sono, Ed ammette che 


namero 
Wirezione è Amministrazione: vin ifarco. 
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fenomeno del cambio alto rei Pri 
parte dall'esagerato dienaggio ta 
dell’ Italia di considerevoli masse di titoli 
e valori industriali dall'estero. Ciò che ave- 
vamo detto pure noi, 

Fà ammette anche che î valori impor- 
tati, appena scesi dal. treno, si danno a 
riparto; precisamente come avevamo avver- 
tito noi stessi. O che ci viene dunque 
rando codesto messere che i lettori della 
Tribuna non sappiano? 

Non ricorda forse che non solo noi ave- 
vamo parlato di questo, ma che avevamo 
anche approssimativamente indicata la cifra 
dei titoli a riporto, i quali nella sola alta 
Italia sommano alla bella cifra di circa du- 
geuto milioni ? 

Ml nostro illustre contradditore e manestro 
nota anche che il fenomeno pini 
progressivo del cambio dipende da un com- 
plesso di circostanze speciali, primissima la 
brutta annata. Or bene, forse voleva dire 
diversamente l'osservarè che abbiamo fatto 
noi che erano anco? pendenti molte liqui- 
dazioni all'estero per Ja importazione. dei 

, liquidazione da farsi in oro, e quindi 
necessitosa di cambi? Il dottore accenna, 
generalizzando, alla brutta annata 
amo specializzato indicando l'introduzione 
stmordinaria dei cereali. La differenza è 
quindi tra chi serive una frase, e chi spe- 
cifica un fatto. 

Quanto ai rimedi, noi siamo dei profani, 
e ci siamo ben guardati dal suggerirti. Solo 
abbiamo ossertato che la varietà delle pro- 
posta che rauno fucendo i fecnioi dimostra 
che il problema non è di soluzione così fi- 
cile, come certi professori si immaginano. 
C'è ‘chi ha proposto di facoltizzare il mas- 
simo nostro istituto di emissione a fare dello 
anticipazioni iu oro, dietro deposito di ti'oli. 
C'è il nostro illustre correttore e maestro 
Al quale a sua volta domand# che sia tolto 
alla Banca il divieto contenuto nella bere 
di fare dei riporti, osservando per giunta 
ora la Banca « per rifarsi, tormenta. gior- 
salmente il mereato dei cambi » per pro- 
curarsi quella divisa estera con cui, per 
leggo può impiegare parte della sua riserva. 

cho c'entra questo om l'atmento 
del cambio? E in qual modo il cambio sa- 
rebbe mono alto se lo Banche, invece di 
portafoglio estero, tenessero in cassa dell'oro? 

La Banca d'Italia fa tutto quello che può 
por alloviare Îl fonomono del cambio: certo, 
bisognerebbe Inseiarin più libera nei suoi 
movimenti, affinchè Ja sua azione poteme 
meglio adattarsi allo peculiari condizioni ed 
esigenzo dol mercato; ma nna Banca d'emis 
sione ha anche dei gravi doveri, spocio nello 
condizioni del nostro paese, © fino ad un 
certo puuto si comprendono le severe disci- 
pline fola leggo vigente. 

Squonché, nol siamo troppo rispettosi del- 
l'alta intelligenza e della Tela dottrina 
del nostri avversarti per permetterci di con- 
traddirli. Rinuuziamo quindi a farlo; non 
sonza omettere però che coi loro 
menti essi rassomigliano come due goccie d'a- 
cqua a quei medici della vecchia scuola i 
quali non conoscevano altra cura che quella 
così detta sintomatica. 

L'ammalato soffiiva di dolori allo sto- 
maco: presto un cataplasma sulla località 
dolorante. C'era un tumore; una pomata 
od un impiastro; si manifestava un esan- 
tema; niente paura; un po’ di sublimato ed 
1l rossore sarobo scomparso. Nessuna proce 
cupazione diretta ad indagare se codesti 
fossero o non fossero fenomeni di una ma- 
lattia organica, cosicchè quando il malato 
moriva erano i dolori dt stomaco, o il ta 
more, 0 l'esantema che lo averano ammaz- 
zato. Il medico, certo, no! 

Or noi crediamo non sia diverso il caso 
per ciò che riguarda i fenomeni della no- 
stra vita economica. Le anticipazioni su 
titoli, i riporti, e tutte lo altre belle cose 
sono certamente da tenersi in conto. Ma 
quel che s'ha da tener in conto sopratutto 
è il nostro organismo finanziario, commer- 
ciale ed industriale. 

Come codesto organismo fanzioni, l'ab- 
biamo accennato nell’articoletto che pare 
abbia dato sui nervi ai dottori sopra lo- 
dati. Si fieno artificiosamente alta la Ren- 
dita per taner alti i prezzi degli altri va- 
lendita ed i valori tenuti alti 
1 cambio, che del pari au- 
menta in relazi proporzione. E 
giccome il cambio alto favorisce l'industria» 


lorì, e la K 


rosì interessi s'iatreecia a pregiudicaro le 
ragioni della economia nazio! 

La verità è in questo, è în niente attro. 

I pannicelti caldi che i professori. preseri- 

Tu 


za 


ignoranze degli ammini 
blica finanza, non si riuscirà 3 nulla. 
»Ed i dottori continueranno a devasta 
il eampo colla grandine dello loro se: 


teme! 


La questione Dreyfus 


(Wevtro telegramma partiseiere) 


a. 
mata qui fra riunione revidionita sila quale 
interrennero 3000 persorie. Pressensi, che vi 
era.sitato invitato, si foco scusare dicendo chie 
era trattonnto. a’ Parigi. per la difosa della 
Repubblica. 

Morbardî fece una esposizione completa della 
questione Dreyfus, magnificando l'opera di Zola, 
di Clemenceas, di Janrés o di Pieqnart. TÌ 
nome di quest'ultimo suscitò un vero enta- 
siasmo. 

A questo punto del discorso di Morbarit 


succasse ua incidente, un delegato dei Circoli 
cattolici arendo affermato che aveva udito il 


espulso dalla sala e Morhardt continuò il suo 
discorso. 


Bimond spiegò quindi perchè il 
cialista sostiene la revisione © pe 
Rochefort. 


» 
ripudia 


'î fini volendo wn'ontine dal giorso favtre- 


| vole alla revisione con ovazioni a Piequari e 


manifestazioni di-sprezzo a Rochefort. a Dra- 
mont ed agli altri coritei dell'antirevisionismo. 
All'uscita della riunione non avrenno alcun 


ab- | incidente. 


Bard 
(AL Dreyfus — Zola 
PARIGI, 18, oro 10 antimorià. — (Jacopo). 
Si annunzia che il consigliere della Cassazione 
Bard finì l'esazno dell'incartamento Dreyfus e 
cominciò già a scrivere la sua relazione, lo con- 
clusioni della quale, a quanto si afferma, saranno 
pubblicamente discusso nella sezione penale, alla 
fino della settimana. In questa ione, 


tanto il consigliere relatore, quanto il proca- | Y® 


ratore general Manan e l'avvocato di Mme 
Dreyfus potranno svolgere con la maggior li- 
Bertà i rispettivi argomenti, 

L'avvocato Mornand, interrogato sul contò- 
nato dell'incartamento, che ha potato esami. 
nare, rispose 

Eso non merita che tanto persone ne alino 
Iaquiate. In realtà è molto meno complicato e sen- 
azionale che noo d creda. 


Esaminandolo trovai numerose cartacce e atti di 
procedura di un valore amolutamonte relativa Al 
cune note confidenziali non haano certamente tutta 
l'importanza che loro si attribnigce. 

Bono che tutto l'Incartamento si è tro 
vato ia mia mano, che nessun documento ne venne 
sottratto ; e lu quello che eso contiene attua'men- 
to non v'è nna sola di quelle note diplomatiche di 
cui tanto volto ci vennero riempite lo orecchie. 
Om, te questo lettere capitali esistessero veramente 
varobbo imp-asibile che altroro cho sotto al 
miei occhi. 

L'incartamento si compone esclasivamenta di è 
ementi indian, è la sla ceermzione peronale 
che potrei faro è ll disordine stenordinario è la 
mancanza di classificazione del documenti, che lo 
compongona, 

— In seguito allo ripotute informazioni per- 
venute alla giustizia, secondo la quali Zola sì 
trovava a Parigi al numero 11 dell'avenue 
Alma, nel palazzo del conte Rourre, depatato 
al Parlamento, il pro...catore generale Bertrand 
incaricò l'uncioro ‘recoart di recarrisi immo- 
diatamonto, per intimare parsonalmente a Zola 
la sentenza del Tribanalo di Versailles, che lo 
condanna un anno di carcere è 3000 fran 
chi di ammenda, per far così principiare fl 
termino utilo all'opposizione. 

Si conserva il più assoluto segreto sul ri 
sultato della missiono dell'usciare, ma in ge 
meralo si ritiene che sia stata infruttuosa.. 

A questo proposi! Liberté intertistò ma- 
dama Zola, per saporo da lei se veramente 
l'illustro romanziere si trovava a Parigi, 0 vi 
ubbe la formale assicurazione che egli si trora 
tuttora all'estero. 

L'intervistatore venne antorizzato a_ pubbli 
care il seguente passo dell'ultima sua fettera : 

se 


Madama Zola aggiunse che tutto le voci 


sparso sulla presenza di sno marito a Parigi | 


tendono a fur sì che se no perquisisca le casa. 
« Possono farlo, concluse: non vi si troveranno 
che documenti letterari, Zola non essendosi oc- 
cupato mai di politica. » 
Ur'afieniono discreta — Contarier 
Ore 21 ant. 


Nel discorso con eni venne inaugurato l'anno | 


giuridico a Montpellier, Îl procuratore gene- 
rale Meynenr trattò la questione delicata di 
accordare agli accusati militari gli stessi di- 


ritti di difisa di eni godano i borghesi e di | 


introdurre altre riforme nel Codice militare. 

Il procuratore generale traîtò la questione 
dal punto di vista dottrinario. < senza volere 
— disse — entrare negli affari atinali, e col 
massimo rispetto per l'esercito. » 

— Il direttora dogli affari penali del ministero 
della giustizia, iarier, noto por il voto, 
tanto commentato, contro la revisione del pro- 
cesso Dreyfus, si è dimesso dal suo uflicio per 
assumere la carica di di ore del «Cr 
fondiario coloniale », succedendo a suo padre, 


ie 
Gli scioperi in Francia 


estro llegramma partiealare) 


PARIGI, 18, 


11 ant. — (Jacopo) 
indacato del per 
deciso di respinger 


veniro dalla 
tim per } 


masto co no di via libera 
potera oesero causa di qualche catastrofe. Par 
fortrna il personale ferroriazio se no accome 
in fempo. 


i | bombe: © 


Tameet d 
È uno sciopèrà di minatori a Saint 
I minatori inviarono un wltimaftem alia di. 


tesi abbonati e lettori ci terranno conto 


sei aio la fre pi ope 


pe armani ob cin 1 
Il viaggi» dell’in perat. Guglielmo 
@ Comnntinepoli 


Procauzioni 
L'arrivo degli imperiali 


COSTANTINOPOLI, 17. — (7isi 
calcola che ascencano a 2000 le rn 
restato di 


ii, sul conto del, qualt'non bi sa come 
sono essere sorti sospetti. 


deica, 

Bagdsché, accolto con frenetico entusiasmo dal 
pubblico che gremiva lo mari e ?e coste: lo 
LL. MM. salotavano dal punto di comando 
dell'ohenzoltern. 

Allo 9 114 lo salvo delle artiglierie. annem- 
ziarono che le Li. MOL. erano sbarcate, rice. 
vute nal modo più cordialo dal sultano, circom- 
dato da un brillante stato maggiore. 

I tro sovrani od i loro seguiti si diressero 
indi verso Yidix-Kiosk. 

I'imperatrico ed il sultano salirono nella 

ima carrozza o l'imperator col gran visir è 


to espressamente per 
foro @ dell'imperatrice, 41 


Al tocco l'imperatore © l'imperatric@ fecero 
colazione all'ambasciata tedesca. 


N songhtto amrcbico dî Mossndia 


LONDRA, I8, ore 11,30 ant. — (Emune.) 
Secondo ulteriori notizie îl capo della banda 
di Alessandria si chin 


pinti dalla polizia anglo-egiziana, tatto 1° 
è passato nelle mani del console italiano, che 
pe ha riferito al sto Gorerno. 


| sequestrata agli arrestati noo lasciano alcon 
| dabbio che essi avevano intenzione di atten- 
| tare alla vita dell’ imperatore. 

| Soggiunge essere carto che le bombe conte 


progettato, i col- 
peroli avevano preso tatte lo misure per spe- 
dire lo bombe a Giaffa 


18 
constatato che ciascuna 
ate al progettato attentato 

no, confenera due 
rio 0-26 palle da 


ato, 


pertarie a Gia 


ra siato nasanto come cameriere a 
o della nave, 
i era 
nio nell'olel Brialo 
stodire ivi clan 
associati all'att 


di ( 
lo bombe per gli 
insaricati di servirsen 


— + «n 
Nell’Estremo Oriente 
Ba Ti prineipo Enrico di 
Prosela è a Tien-Tein il 15 corrente a 
Ealserin Auguota 


Îì Wolf Bureau ba da | 


| cogli ftati 


PECHINO, 17. 
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i 


E 


i 


Li 
;} 


SERE LUIESE 
i 


chiedendo appelli nominali. 
ll presidente del Consiglio, barone di Pantfy, 


pi 
fra lell'opposizione e gli applausi 
maggioranza, dichiara che il go- 


Pu 


sapendo ché la maggioranza della Camera © 
passe approva la sua attitudine. 


e 
La duchessa di Sutherland derubata 


Westro tulugr. part) 
PARIGI, 18, ore ll antim. — (Jacopo) 


La duchessa di Sutherland è stata deradata 
di ta.ti i suol gioielli par un valore di 700 
mila franchi. 


per la_sbadataggino 
ra della dchessa che lasciò la 
ulla reticelia del vagone dore viag 


0 
L'Argentina e il Vaticano 
BUENOS-.A TRES, 18. — Il governo nago- 
zierà prossimamente Îl ristabilimento delle re 
fra la Bepabblica Argentina ed.il Va- 


lazioo 
tica 


seo LI 
La situazione in Spagna 


MADRID, 15. — (Rumon) Ad analoghe inter 
rogazioni di vari giocnalisti. li peosidente del Con 


lament 
Non appena sin firmato il trattato di pacs 
Uniti — aggiungeva i 
risiabilicà in tutto 5 regno la mormalità co 
nale; a meno che nen appaia addirittura e 
ll pericolo di vedere alterato l'ordine, da parte 
uno 0 dell'altro del partiti antitinaetici. 
< Questo perd non è da temersi seriamente, polchè 
A governo è mingalmamente e quotidianamente i 


i | periodo della ciriti, 


| dobbiamo difenderci ogni giorno, 


—_—__=e=3ì 
I discorsi del giorno 
IN SICILIA... E ALTROVE 


Mere ou commdref 
Tai police doil'Are ume mire, c£ mon. e 
Questa inci 


rfittame: pretvesse © nelle 
conclusioni, ma considefata tn po' troppo come 
fenomeno regionalo quello che 4 morbo nax 
zionale. Parelsè, purtroppo, di fronte alla 
blica sicurezza, non dico tutto il mondo, 


offorati omieidi, solo che questi 


‘ l'aiano mon dico abilissimi, ma mediocremente 


accorti. (Dore ti aggiri ora, remo come 
il compimento di un dovere, ategnoso como una 


* l'aciocco che abbia ottenuto la prora di ana 


maggiore, sapiua sciocchezza altrui, fiero come 
un delinquento fortunato, 0. ignoto e. feroce 
assassino dell'ingeguere è 

E ma Palermo si rapiscono le fanciullo @ 
giorno, a Napoli si rapiscono di giorno e di 
notte, con la differenza che, so lo fanciulle 
napoletano non si lasciano rapiro, Jo sfregio 
ignobile del rasoio sagna le loto dolci guancie. 
È so i delinquenti siciliani degnano d'inviare 
rettifiche e comunicati ai giornali, omicidi 
feritori andaci e sanguinarii della. ponisola 


$ | scompaiono senza cararsi delle. sciagure che 


produssoro e dell'orrore che sascitarono. Dove 
vanno tatti gli Zolesi mistoriosi che 


nessuna piaga 
mondo, in nesean tipo di società umana, 


furono mai istituzioni così purfrttamente 
stituite da nen aver 


| 


corpo 
ricettacolo di veleni e di parassiti, 

ù 
quali, nondimeno, non prevartemmo 


gervano certe proprietà antftossiche a 


ritto di languico per debolezza, perchò i suoi lane 
guori sarebbero par noi segna di morie. Esa 
rappresenta nella società moderna appanta 
quei suochi baticricidi © antitossici com i quali 
è necessario che la esistanza nostra sia gas 
rantita dagli elementi mortali. E 
nere animati da 
o noa alla polizia risalga tutta la 
li 4 suoi falli, questo non cancella 
gli effetti degli errori che commette. 

Bisogna convenire che smo tante lo occupa 
zioni le quali la distraggono dalla difesa dei nostrà 
beni è delle nostre vite, sono tanto diversi 
criteri di governo ai quali dere successirament 
inspirarai, sono tanto scarsi i quattrini che la 
sono forniti, e tanto eterogenci gli elementi dell 
quali dove servirsi, che è urgente en largo, 
generale provvediniento, Si facciano migliori 
regolamenti. s imponga una maggiore selezione 
pel reclatamento, si forniscano danari ed uomini, 
si ripari, insomua, ai mali dell'organismo, ma 
ei ni assicari la vita in città ed im viaggio, é 
ci si divoostei che sul delinquente grara fiale 


il castigo. 
Per la città di Roma ei annunzia, infinel 
cho è di im ia attuazione una vasta ri 
forma. Speriamo danq futuro. 
Ma neancheil fataro 


della 


o forma di 


1 a vigilanz 
a che dî polizia, del resto 
raro Î vari Du 
citano "ora; si DI 

lo porte di Roma al con 
în uno sport, nel quale hi 
gzionge con lagubri esperimenti, 
anche in ragione di una immuni 
per l'astuzia del reo quanto pei 


che non tanto 


? | l'inettitudino della polizia diffrrsa con’ sit 


rapidità o manifostata con esempi soggunti 
Intanto, nell'attesa delle prossimo: rift 
no Siellia piange, Roma non ride, 


À 


iti salo! 
‘Mido fe gradi ignore” di Pretelo è Falto rocità 


Ta signora duchessa di La Rochefouesuld ; 


iI qua 
a 


mobili... 
Povero duchesso!... 


P 
Una tratta lagagnos. 
Mi scrivono def 


ho 


ne n'era torna 
Que mila lie, che av 
SUn giorno fu avvicinato 


} 


data nor 


moralità individnalo è collettiva, ed al quale 
manca. 


bi 


tia 


Sirena 


rentando 


a 


WIRENZE, 18, oro 10ant — (Guidi). Tori sera, |! 
wetzo lo 7, un giovane dall'apparento età di anni 
80, dopo ossersi seduto su una panchina nel giar- 


dino della fortezza 
di rivoltolla al toraco ed al ventre. 


dalle, 


ichò noi abbiamo bisogno tutti di calma e 
Sicurezza, di difesa e di giustizia, si 
“fichi, con tenace fermezza © con inesoral 
verità, degli elementi impuri. 

Ferro e fuoco yuol essere, signor Questore, 
montro gli anarchici che dipendono da voit 


In giro per il mondo 


Questo metodo furà frtane. Qualo foretlro 
ni rt 
‘malo di franchi, 
Burgo e i musei de) Louvre 
Carando aristocrazia parigina? 
malo 


EA 
fio 
tello E, 
dal quale un perfetto gentiluomo distribuisco i bi- 


— Faroriscano, signori, Il prezzo è picoolo el il 
+ divertimento ancora ‘foeuo 1 

& parto, qu 
‘ad ammettere gli frcniai 
epengono la spettacolo pe sollevare selagnte 
dato o 


yi 
8 avviarono: il contadino, curioso, chiedeva spio- 

prin cho i duo messeri non gli diedero che a 
ut 


i trattava di un tesoro naicosto sotto la fon- 
Tanina del paese, da ua capo brignate. 
._ p&erivati sul luogo, il contadino cominciò a sea- 
paso 0 di (rorò uno pigna con claque monete 

l'oro. 

A questo punto uno‘ del duo sconoseiuti. svegne. 
Tornato in sè, dichiarò 


di 
del 
Rromila messo in suffragio della sua anima. 

SI resto si indovina 
domma » 4500 Iico! - per lo messe, od 1. di 
noci lo salutarono, scomparendo, 
no aver dato prima appnatamento nella valle di 
Gigeafat al disgraziato, 

U quale li vedrà però in tribunale. 

x 


Tra fanciulli 
= Perchè 
— Perchè 
— Perchè non glielo bal reso? 


=_= 


la notizia. delle irregolarità sorpreso 
nella questara romana: è non 
‘ancora farono rivelato al pubblico, nel 
lo si agita un malinconico dubbio. Il dubbio, 
cho egli stia assistondo al pervertiraî del 
morale ìn un istituto creato a difesa della 


‘ora presento la peculiare vitalità 
difendersi contro 1a corrazione della ma- 
o della morte, Sa questa polizia, che doro 
la madro della sicurezza , va 
la commare della criminalità, 


veniva 
lati 


so 


grandi damo, a di be 
amoftero. ne loro slot 


i|Pi 


liotto che si porta a 
PR dato leo dll 
gotruztare, dal signori non 


po 
to a Parigi, non vorrà mercò qualche 


odeto, dopo È giardini dol 


che cosa arriva, 
fodali! Ti im 
posto innanzi 


Dio, la carità del 
nl, tu, lettor mio, uno spor: 
porta del palazzo d'Usès, e 


‘d'ingresso, fucendo magari delle piccolo al: 
dostinato ad incoraggiare gli tea 


signore che di rassegnano 
ti nolo loco cago e si 


pubbliche, sono meritevoli di ammirazione 
Perc 


tto dl i, 
Parini 


regi 


al mio 
poi nam 


Fato 


’ontecorvo pùe taformarmi di ua 
jocato da due nccorti Vlrboni ad un conta» 


icheletti Giuseppe. 

quale, doi ‘anni di lavoro in America, 
paese con un di cine 

do Banca. 

duo sconosciuti che 

#0 calstesso uns fontanina nel passo e 

volesso condurre. 


C 


to 0 dopo di esserni fatti pregare. 


essero stato stratto dal. | Corta 


lima che uta di lia al tesoro @ la quale gli 
larò cho non avrebbo permesso lo scoprimento 
acco d'oro so prima noa di fossero dotto quat: 


il Micheletti anticipò la 


senza nemme- 


? Rs 
ra ha dato uno schiaffo, 


Tai 


ECHI FIORENTINI 
(B'ostro telegramma particolare) 


da Basso, osplodorasi duo colpi 


dol Caf Donoy alle Cascine. 
indosi un colpo di rivoltella 


‘conosciuto n 
imponentissimo.. 


jonte di Alife, 
L'intoresso che la Zribuna ha sempro dimo- 
strato per lo cose della provincia di Terra di La- 
voro fa unire i nostri voti a quelli dell'on. di Lau- 


ronzana. 
Ecco intanto la sua lettera: 
Riprezidendosi il 19 corr. 1 lavori del nostro Con: 
sento insieme ad ugualmento vivo 

il desiderio di rivolgere a Vol 
pendia il sincero seati 


provin 


sama dei prob) 

"oi ta qiple fado, to quanta regge 
ln gi la quasi 

1a convitzione che dard tntta 'antorità sua l'lmate 

triglia, questa nobile figura di 

0 di ciò che poi 


sog, Nipola 

ttadino presigo 

è accadito — aveva inscritto. sulla 

(cho è la vi 

Ssrazione 

è tempo 

golaro i cole 

| buoni, tutti { volonterosi. 
Chiamato in un'ara di lutto fnòlfabile a succedere 

da questa testi 
monianza grandissimo 


Sica 9 vasti? 
viabilità. caranno 
taggito Via nante premi, 
Degdjazione provinciale, come voi sapete, 
fori ia pittato ascamula 
ci "e la diligente opera 
mministrator 


lavori e ad juiziare la costruzione 
vegginza della Deputazione proibi 
tot giò dallborata, no 
a coollizioni favorevollasima facendo vpesiale 
amento è sullo baono condizioni del nostro bilane 
lo è sulla 


Questione, condurrauvo nel pi 
jone del problama che 
La vostra opera sel 
fare @ realizzare questo desiderio natico e vivimimo 
delle popolazioni nostre le quali ve ne serbernono 
lu9ga è sicura riconoscenra. 


tuoschi 
gare 
telo che 

quello cioò 


collegiali 


Egli eni uo ari 
la bocca, La morte fu istantanea. 

II suicidio sembra debba attribuirsi al dolore che 
ogli aera provato virissimo per la morto della 


di Fiore. 
Ronotiata Dall” sinto 
lora la musica del corrigandi; 


indi {l esrro coperto di corone 


dei 
ilgadavero di corto Bolgi di anni 58, 


® ni co) 


Mario ST quia TE 


comunali Pegna 0 
Massoneria, 
Ti dalé. Coliva 0 altri” moltisimi 
carro. Una 
II trasporto, in 
carrozze pieno di 


Per la provincia di Caserta 


Il nostro 
ritiri 


folla lo accompagnò 
allo Croci. 


amico, l'on. Di La: 
ei 


U 


q 


libato che — como 
sua 


la seguanto lettera cho egli 
provinciali del circondario di 


ivano il 
alci 


forma cirilo, era seguito da nore 
coro! 


d 


die 


liana ragione di agitazione. Vol 
Viu rincenteo lostto a PE 
pil tareszano Ta 


mostra fe 


speranza mi sori 


bandiera 


Sho è la mia) il motto: e Ammini- 


fratello - è 
Affiio paesano confori 


Si deb morai 
pentinace 


più di tali 


di Raviscanina, 


ci ha con 


certo ci 


to ed fiaminnia 


ore l'oculata pre- 
sa dar corso al 


® con alta latelligoaza la no: 
brove tempo alla -ri- 


jà che mai, 


sio 


di 


cuore la gratitudine 
di contistare. l'opera 


i interessi 


‘she non debbono più a lungo as 
sora pretermensi, nè calpestati. 
Primo tra questi, la costrazione del ponte sul Vol- 
sos ol quale le comu- 
randemento  avran: 


pre 


lì queie stanziato Îa' Di 
onora di mostri 
to che circa 

una metà della somma occorre sì (eora comolata 


lore 


fard trion- 


ri tempo noa dobbiamo dimenticare l'altra 
opera del fronte iaterproviaciale di Castal 


Limpaguano- Amorosi , 


logge. E nov 
atsBllinca "è determina 1î consono dell 
Caserta, lp non dubito che la proviueia di Benevento 
uao, flo qui si è mostrata tono 
fuellae a codperare con sol — scioglierà il detito 


quanto mi sia a cuofe, 
sorregge in me la sper: 


Targito 


Stato, a cul abbiamo acquisito diritto per virtà di 


ottarreta che il Consigilo 
Ù 


he vi bai 


‘dalla leggo 1882 


rocli 


desto sentimenti 
1a che i concessionari al SL 
dicembre prossimo siano in grado di far fronte agli 
linpegni assunti. 

jaonché la scadenza è prossima, imzinente: 


è 


abile fer dal: Gareiso 
— Perbacco! perchè dopo mo ne avrebbe . dato | tempo che ro ori la n 
Aa Altro». prada "orperniote moi 
Li ripe attente) dl ottenere 
Vico-Richol. dal Ù ri: pubblici il concorso delio 


provinci 


rovincia di 


poco 


suo, inscrirendo nel suo bilancio ua onere propore 


i pratici a conoreti 


o affidato 
ò lunghe 

sapato 
affetto 


combre giù el è alle spalle — © se’ per una ipoteri 
ché ogni prudesza saggerisco, sl dovesse ricorrere al 
conso: zio del comuni, di 
fo sono certo di trovare in on solo fastori arc 
denti di quasto grande interesse generalo, ma pro: 
motori autorevoli del Coasorzio medesimo. 

Prima di torre commiato da Vol. sento anche Il 
debito di richiamare la Vostra attenzione sopra uns. 
questione scomomica ed agricola della più alta lm 


portanza. 
La cultura delle barbabietole, per fabbricarae lo 
muochero, ha preso in Italia uno sviluppo insperato 
| promettono; e i teniafiri di quelle collare 

isolata men 


te in Terra di Lavoro, hanno dato 
tati al di la di ranza. 
faito è per noi di importanza essenziale : 


xi vanno di quest giordì impiazianio graati sati: 
Monenti indudiriali “per. l'estrazione degli. zuccheri 
dall beriabitle Se pa, chi one vel eve 
l'industria ni volgerabbe di preferenza = 
ore te mataria più si di tolo vaelto 
spose di traspdrio. 
Svveaturatamente tra vol è Îgprò 
scuola agraria nostra; & lol mì rid 
riucipalmeote, perch "dell autorità 
Gli protione è dalle dotl suo persosali e dall’ uficio 
fobllmenta tenuto, gli dif: ‘promoore 
Ha coiara di qu milo ftt dll acne gui 
tento ia conio modesto, ma dal quale pao leatteire 
tuna quora foste di ricoiaze — tate vonole dovisie 
che l'alma /ruguin parenz serba ai suoi devoti ed 
Alfezionati cultori. 
To soa certo che 
saio raccomandazioni 


î 
# non 


be 
Fora lei i 
sioni di parte, potessero ua giorno prot 


mente în cospatto alle provincie sorelle il nome santo 
che, quasi presagio, ebbero dalla 
Lasoro. 

Ed asbiatemi 


Affmo amico 
Gastani di Laurenzana 
putato al Parlamento. 


Stupro la questione dalla senola tecnica 


MONTEVARCHI, 17. — (Gippì). Siamani ha 
avuto luogo l'adunanza del lio comunale. 
Quantanque fosso in soconda convocazione pure 
mon si trovava in numero legale per eleggeco il 
sindaco è ta Giunta: quiadi l'elezione è stata ri- 
Pitgnardo ai provvedimenti da pesadersi pet far 
provvedimenti da prendersi per 
funzionare la scuola vello condizioni attuali, per un 
altro anno, Îl Consiglio ha stabilito di aprite il 
conca per l'insegnante di francs, d'laliano 
cd 


di dicittt 0 
E' opinione generale che il non aver voluto, mal- 
gie ripotuli sccltamenti dl peorvolitrato. di 
estendero il concorso allo tre cattedre va- 
cauti e il non essersi trovato il Consiglio — in 
duo adunanze — in numero legalo ‘por nominare 
ll sindaco e la Giunta, sia una manovra per ti- 
benro in lungo l'alare ‘alla scuola o por affrottare 
yensta di un commissario Regio. 
So roalmento è vero che il siadico — como di- 
verse vello ha dichincato — ama il proprio paose 
dovrebbe — nonostante le dato dimissioni — per 
ll bene di esso mettere da parte qualunque  pre- 
giudico faro agiro la sua volontà è nominare la 
immissione giusto la proposta del consigliero Sil- 
vestei approrata dal Consiglio nella sua adunanza 


dell'8 corrento p. p. 
minare la Commissione, | 


L 


E° bono affrottarsi a 
per pol non esere costretti a cantare Il mea culpo. 


»% 
Oggi è giunto fra noi l'on. Luzzatto, deputato 


del collegio. 
Sapeado come questa questione della scuola 
tecnica appassionasso l'intera città, egli ha voluto 


venire sal luogo © conferire con le persone meglio 


auile cao dalla provicia; è ormai tempo; dungue, do di informacio. 
rendere una decisione. sitanque - si 
se te tario a Cesieage I Red n spito del cav. Francesco Vostri, che fa già sin- 


daco di Montevarchi e che ha dedicato alla que: 
etione scolastica un lungo studio ed un amoro 
grandissimo, egli ha avuto da lui o da altrirag= 
Quardevoli cittadini tutto le informazioni necéssa- 
rie; e si conta fia d'ora di lui per aiutare, con 
tutti i, mozzi possibili; coloro che vogliono evitare 
x Montevarchi il danno e Jo scorno della abolizione 
di una e la omai n, na 

Ma quale azione potrebbo spiegato I deputato | 
dal colgio, so 1 nerll della acta; alato Boe | 
vogliono la distrazione, Lmperano | nell'aratiinistea» 
zione locale? 

—e—_ 


Orisi municipale a Siena 


SIENA, 17, (879. Come v'inormai a nio tempo, 
la Giunta, non avendo il governo conlermate le cos 
cossioni fatte al somaue ‘dal precndento gabioetto | 
cinca le condizioni del prestito di tre milioni da ser: 


solo di Ie 

PET 
reatino ci si 

che, sebbene dallber 

Sei e 

retorica 

jon essendo riuscita esauriente la votazione dei 

= ordiai del giorno in proposito, la crisi rimane | 

= 


to uoanime di Sdacia espres- 
jaanza del 23. settembre 


tanuto sospesa lo dimis 


siro Alla comdotora dell'aoqua. potabile, avera "di: | 
Se SR: , Î 


do a mancare 
a Giunta convo- 


affine 
mantenendosi essa dimissionaria ma rima: 
uffzio fino all'insediamento dei nuovi consi 
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phiedere la mano della figlia, si è pa 
‘sulla fronte 0 

Signore, pel y 
nerissima considerazione se mia figlia non fosse in 
questo momento richiesta dal figlio di uno dei miei 
‘amici, d'un compagno di collegio, © capirete beno, 
Signore, che questo sbeto di coso non mi permetto di 
‘accogliere un passo che, in circostanzo diverse, sareb- 
bo stato oggetto del più maturo esame. ” Saporo quel 
che volevo sapere. 

gli ho celato che, personalmente, preferivo per te una 
provinciale alla più bella parigina, e che i Mouillard, 
di padre in figlio, convolavano a Bourges. 

Papito benissimo e di 


la meraviglia » l’abitudino di rispettaro il ti 
Mouillard Ibttavano ‘insieme nell'animo mio. 
bisogno di tutta la mig energia per rispondere con 
‘apparente calma: 


Una macchia d'inchiostro 


Romanzo di RENATO BAZIN 


Propristà letteraria della Tribuna - Riprodusiane interdetta 


Egli ha probabilmente creduto che gli andaro a 

ssata una mano 
ni ha risposto: “ Sono onoratissimo, 
tro passo, e, certo, lo ayrei preso in 


fon rischiavo nulla. Affemmia non 


Egli ha 


jamo lasciati i migliori amici 


mondo, Adssso, ragazzo mio, la cosa è certa, la 


ernia Charnot sì mariterà con un altro, bisogna 
che 


tu ti metta l'animo in pace e che-parta questa 


‘nera con me. Pomattina saremo a Bourges © ti gar 
rantisco che riderai quanto prima dei tuoi capricci 
parigini ; no riderai | 


‘Avevo ascoltato lo zio senza interromperlo: l'ira, 


— TIersera, zio, non ero deciso: adesso lo sono. 


» Vieni viaf 

— Rimango. Quello che aveto fatto, zio. 
no se vo no rendiate conto, è una cosa incredibile, che 
fio non posao ammettere, che frappono tra me 6 voi 
Buccento chilometri di ferraria, e per esupre capite 


. non 


Voi vi 
era il vostro, un amore 
fortuna di riuscire gradi 


dichiararsi oltre, e di non esporsi nd una umiliazione 
simile. Voi vi siete recato in casa del signor Charnot 
chiedervi so non vi portereste un certo turba» 
mento, senza domandarsi neppure se simili procedi 
menti, adoperati forse nel vostro mondo degli affari, 


potessero riuscire 


mi 


Non areto fatto, così, che terminare una prova già 
imprendiamo la vita 
sso, © cho è preferibile, per voi como per 
tinui a dimorare a Pari 


cominciata, cioò che noi 
al modo 


me, cho io co 


to permesso di svelare un segreto che non 


ho, non 
avero 


Voi fo 


non 


— Signor Mouillard, sp 
avendo avuto la 


il dovere di non | chenon abbia dovuto arro 


ti gi 
al cappel 


scala, al mi 
mato un momento, ha al 


gi, como voi 


| 
Î 
| della porta. 
| 
| 
il 


Lo zio vi è alzato tutto di un perzi 

nti sul tavolo, li ha gualciti, 
in un momento d'ira, si è © 
passi rapidi, con lo gambe stretto, ba. preso la via 


0 lo credevate. Lo ho seguito. Non si è voltato. 
al mio: “ Addio, zio! ” 


1 | vertuili. Dobbò però dichiarare che uoi siamo” stag 
processo pel duello Macola-Cavallotti|st*oemereas 
So 7 
Eà Infatti l'on. Fusinato rapidamente ricorda al- 
Ali eni a pan Tacita di servi chiama: | oa. Alora acini a Coralli dicmgli ciò che ani dagli pini dl questa crei 
FRE x pra HI Socci mi aveva ribrito, coi. parmaso del Sos tati dal Donati pre» a 0 negli stesi termini. 
poetici laterale dele cameo Veneto era da una | “io cia fit TR ta noli mia nt | Coacite dicendo di ave fatto Il posti por ori 
comoda della sesta spziono del tribunale penale, e | monia 1@ Tullo Giò accadde cnel ‘giorno, 25 nel Pi 
e in una sedia collocata dinanzi al | "NU°* snoriggi rai i Macola. |. Passiamo all'itocrogutorio di Tasi 
Ent ad ir Ep peli "ali uo letali di Carl | Camllti, A patio 
a Donati, co. Fasiaato, signor avera ‘asa Jeltara ecira = — di Nandi 
nima = " ma Îl Cavallotti, Fionsando catattere, l'aveva | qll terso coppia i padri TE questa vere Fri 
Te dint di Ficosita, Macola mi preso alma di | portargli io | invitato da Cavallotti per sostituite I" dae Compane 
sodio ride 41) Mao, sera dale la sue paro ba ala itra po i | ch art sato sont pit di men io > 
nulla fonsivo. Ri il Cavaltotti acconsenti scotta mi e aniate 
sir e gere tare 
o dn 
nea socio nol psico pane ciao al du | uitara dora ricamo: cio i vestlo di cir | ia ine nd eorio sce maloti, 1 quale per 
somale e Ul Berto che” pro erera rape ‘irot pete 
Jo rimasi cm po; male; ‘e soma rifril al Macola | fsuo lo svolgera della vertnze, non hotasta Butoct 
ta parole di Cavallotti, mi abbi dal Macola questa i Coralli 9, queta. intenzione ci appare: 
= ‘* Topo la lettera he li bo. seritt, fl vali | 219 da ov padrini 
dei sno ico 1a tte nol dare 1 | crede, con ciò che dios, "i (armi l'olatsonian di ad è ts ss rato si etere 
nen È "i L Torni da Cavallotti, l'esito di muovo | !uiamente definire col le armi e che se essì si ridu- 
‘te è difeso dagli avvocati Stoppato, Pagani. corn po, palo ei pop ndh n loveva sostituirei con, un'altra coppia di 
Donatf è Fasinato sono difesi da Mazioiti o Pal. | È Macola, pubblichi verbale. cd lo. pubblicherò Andammo al convegno. Appena ci presentammo, 
desti, l’Segoruno le prbblcaiii dal Gullo pl Dos | Pasiaaio cl also mosrandosi la attra dì Cara 
Rizoni da Vendomini o Tassi da Berenini. _ * | ciau © ritenandole offuasie, incaricò | jpurrjc0® era di quella lettera che si lagnava il 
undici e un quarto entra il tribunale. Pre | mo è Fusiahto di andare da Cavallotti a domaniare 
siedo il cav, Paequali, che ba a lato | giudici Gio: | giieno ragione per ie tieni E re lg lt 
pi'ipena Cavallotti i vida dimo: e Siete padell ts La latare ero quall cio enne te 
ù a n 
sulnistero è l'arr. Moroni — Cancel Senio prio dub vel at e ion fatt | sosta. Rupndeo ade ca settore 


Goro le undici o mezzo allorchè 1 presidente 

io del Macola: 

Jo doidorerei — pali dico — che 1 pronto mi 
ervognioci seit 

pi che la muove 


procede all'int 


pormottosso di rimettermi 
Pres. Comprendendo il 
farmi 


nel juasta istanza, 10 
gatorio. Ella, infatti, nel 
ed 


salouti, 
11 Macola all'esposizione fatta dal peosidoate si 
limita a fare cenni afformativi col capo. 
Il presidente ad un certo punto dice: 
Lacticolo che lei mandò alla Gazzetta di Ve 
nezia lo mandò in maniera che fossa stampato pri- 


setta fossa uscita col mio articolo 
drini miei avessero potato vedere | 
Disgraziatamente, l'articolo uscì prima ma la Gas: 
setta giunse a Roma, quando | padriai delle duo 


parti si erano riuniti. 


L'interrogatorio del Macola è terminato, 


La sola circostanza su coi 
terrogato 6 quella forse che 


del processo, vale la pena di riferire pi 


colarmente. 


Dopo la lettera di Cavallotti al Secolo ove dava 
dei mentitori per mestiere a quelli della Gazzetta 
di Venezia il Macola telegrafò al giornale suo la 

acclsso a duc 
‘avallotti per la 


risposta da inserire © 
portare la sua sfida a 
parsa nel Secolo. 


« — In modo - dico il Macola nella sua memo: 
ria a stampa - che sfida arrirasso dopo la comparsa 


dell'articolo di replica ». 
L'articolo arrivò - invece 


altre parti consentano, di abbreviare il suo interro- 


il 
è 


ettore, se lo 


Car sagesso Ja sfida? 
="? così lo urrel'dedlierao infatti che la Gas- 


rie che i 
Vooor. Cavalli 


dente l'ha ta- 
più importante 
parti» 


« Che lo ultime 
furono originate 
tera dell'on. Cavallotti del 


role 


mpato nolla Ga 
la nocossità di ribattero la let- 
ecolo © neritto prece 
dentamente all'incarico dato ni padrini ». 


E così l'incidente era finito. 


Il Cavallotti, peri 


atidace, 


Ii Macola nella sua memoria dico a questo pro- 


posito così: 


— fa questo lo noo posso dargli completamente 
torto; cavallerescamente. non ‘ert la” più 


1 


lost 


Si passa all'interrogatorio dell'on. Donati che fa 


padrino del Macola. 


L'azione mia sel duello cominciò nel giorno 23 
sadbrai, To sparo che sel giorao 

e dai padria! di nmbe “le 
ito alla vertenza. Il Cavaloi 


ire ogni cos di conside 
i Cavallotti però oppone 
vaso arato Solo niiaioto a 
indi Ta questione nos 

r lo allora mi tacqui 
vai i padrini di Mi 


aralloiti avi 


10 Li aiasdato 


pero che Gioranna non ab- 


bia assistito al colloquio, che non abbia nulla udito, 


oasire 
ha preso i guan 

ettati in fondo 
perto, 


on ha risposto 


Però, al sesto gradino della 
mento di scomparire allo svolt 


si è fer. 
ato In mazza, ha picchiato 


un colpo formidabile sulla ringhiera, © si è rimesso 


lo ad abitare a Bourgea, È ; | & discendero esclamando: 
? la pigli così, ragazzo mio; tu rifiutivo mi- — Sacramento | 
Î 20 maggio, 

— Peusaci su duo volte prima di lasciarmi par- | 
tiro solo. Sai bene a quanto ascenda la tua fortuna ; a | id coco came ci siamo lasciati il signor Movillsrd 
millequattrocento franchi di rendita, la miseria a | ed io, dopo una bestemmia! Ecco come mi sono se- 
Parigi! | parato dall'ultimo parente che mi rimni 

Sì. Sono ormai trascorsi dieci rni. Me ne restano 
— Ebbene, fissati bene in mente quello che ti sto | cinque per riallacciare il filo spezzato della tradizio- 


per dire. Io ti bo serbato 


& dire una posizione bella © fa 

tiva. Ma alla fino sono sta 

So fra quindici g 
lito a Bourges, di qui a tro set- 

Mouillard avrà cambiato nome! 

Lo zio mi guardava respirando dal naso per l'emo» 


tuoi disprez 
oggi, non ti sei stai 
timane lo studi 


zi 


Io in sulle primo non risposi 
java da un per 


un pensiero mi mari 
— Non vi ho da ch 

Mouillard. 
— Una nuc 


ni, non uno di più! 


+ No, signore, non si tratta di una dilazione. 
+ Tauto meglio la respingerei i Di che si tratiat 


per an 


edere che 


ra dilazione, non è vero. 
riflettere © portarmi nuovamento pel naso! I 
millo volte no, ne ho sbbgatanza: fra quindici gior: 


il mio studio, vale 
onorevole, lucra- 
tuoi modi e dei 
rni, a partiro da 


annuncia tale 
tento di essere libero, di n 
piccolo fremito di pi 
quando ha vareato la fron 


| lo son 
bimbo 
lard, nell'idea fissa che ui 


stato costretto a 


una cosa, 


ne mi poteva convenire, sj 


Il te 


della toga. 


ne dei Mouillard e divenire avv 
rersione, 
Mi sento al contrazio libero da un gran p 


educato nella venerazioi 


cato, ma nulla mi 


#0, com 


ro pes 


Lon essere n 


sere che dove provare l'eraso 
tiora, 
| * Forse ero nato per una altea via che quella la qua 


uire. Jo sono stato, da 
lo studio Mouî 


te 


camente questa 
pocie di Delfino 


ato per essa, formato per essa oche non avera 
lunghi anni, 


rargi 


meno l 
sacra. tradiz 


lea 


alla 


Non vi è nulla che logori tanto prasto quanto i 
domi nobili, quali la genegosità, l'enturiasmo, la 
sibilità, l'amorione pronie-@ sincere gli affari ne 


non se ne accontentò, comò è 
noto, 0 coutestò il diritto di un attacco polemico 
mentre il suo avvrorsario avora l'intenzione 


ila pubblicazione; ma nom potero lasciare il mic 
sotio l'impressione di un'ingiuria com grav 
come quella lanciata a mo ed al giornale da Caval: 


re. Mia intenzione era di so 
ro la vertenza esaurita, 


) risposero che non era esaito a che | ps 
raso dichiarato di a 


padrino di Cavaletti, ed egli 
rato era inooadizio 


di 


la più corretta 


dra stato fin 
nti col 


scoi padrini ave 
uferendum, @ che 


mandato 


cormedia che rappi 
lautamente pagnta, 


Lampron pet 
do tutte le nob 
suo disinteresse, 


la sua fede nel bene malgradi 


za nella poesia m 
impressione e di 
re, e che, nella f 
mente prima di 
rane © ingenti 
Mi sembra che 
ha, o lo | 
cedura. 
Vedremo. Pel 
di disponibilità 


bboccammo ed alla nostra dichiarazione che 
il sì era sentito offeso della. pabblicazione. 
i padrini di Cavallotti risposero che’ essi arerano 


mandato da Cavallotti di accettare la sta, senza 
entrare nel merito. 

Biszoni interrompendo). La memeria le fa difetto. 

Donati. Noa mi pare. Del resto c'è il verbale. 

Il Donati il vérbalo. Ivi si trova la frase 
che i padrini di Cavallotti non intenderano entra- 
re nel merito, 
Biszoni. Vedremo 

i. Aggiungo 


on 
lo 


Rea Bizzoni dichiarò che egli 


È 


E questo facemmo 


Gli avversari non accettarono, 
tempestosa. Il Bizzoni che aveva ln mano la Gassetta 


trovassero insieme a discutero 
stampava di que 
Nostra inieuzione ora — se cÌ avessero lasciato 


a sî 
il 


par conto di Cavallotti 
fare altrimenti dopo l'accusa di viltà 
‘avera dato al Cavallotti, 


Ma poi. noi dichiarammo che volevamo discutere, 


adriai, perchè nol avevamo particolari re 
La disputa: si foce 


sì dava al Cavallotti del Bocchiflo. di Corteo: 
@ di diavolo che fatto vecchio e disse 
dra possibile che quattro gentiluomini at 
quando una delle parti 


roba, 


I RIO A I ENTO A III dl Pei DELI Liaianare — di dalisrero de E MR n 
imperativo, Nei fuevenino, constatare nel verbale il ri. | del suo contegno noa petava essere portato sul ter- 
falo del Carloni dì estrae sala dscusione. del | eno, MA wa cò come do datto, Don di Ta melo 
merdto. e. 

È | Gliarversari vollero ‘ehe cì formasimo alla die 
Muina etarQQO0Ri quae Roe arrabbe patate Pi: | UAETTO "gia fatta da nol per cono di Cava 
telgraab) ul ov giorazio una porta n Cavallotti | cho Ia alia era accettata 


circostanze queste sulle quali ua verbale redatto da 
quatiro padriai si era pronuaziato la maniera ché 
per noi ciò costituiva ua giudicato. 

Sa questo discussione non na avremmo tollerata, 


Core al discaterano le condizioni dello scontro, da 
parto dal Macela sì propose ll guanto 
accettamem 


ii Cavallotti che pure 


perché era affare finito "colla sabatoria di csi bs | duelli, non era un uomo d'armi. 
parlato. 

Pdl Sa li cho ll Macola stampssso frattanto 
pal Cavaion nen dagiarioto | 1) ‘braccio, ma cì fu riatato. 

‘Donati. lo 50a lo sapero, nà il mio collega Fusi- | Noa ci restava èhe faro un verbale negativo. 
ao. Alla sera fu il Bizzoni che ce Jo apprese, pore | MA chi aveva il coraggio di portarlo a Ca 
tando il mumero della Gazzetta di Venezia ove i | Vallotit 
telegramma era siampato, Ma fu ricsuoseiulo che | Pres Ebbero la proposta di un arbitrato? 
questo dispaccio era anteriore a quallo fra gli arti. | Tasti. Sì, ma ciò avrebbe prolungato troppe la 
oli del Don Chiscionte la base al quale la Ed dal | quostisca. 


ù 
ria di 


Cavallotti desid 


di avere un giorno di pro« 


roga. per accomodare le sue cose, come faceva 


vallo faogo tl 6, | sempre. 
eri Rate madri "gti | “ico perche fa chiesto ua giorno di latervatlo. 
daelo "i caso che si sarebbe smesso fino | | Il giorno dello scontro egll era calmo 
x all'evbdeni mik » 11 | Aveva pasgito la gioronta con nol» 
pr ini a ei 
lo proposi la calca nd Îl collto isamidato per | bicchiere di "vino "0" poi eravamo  nodati” tut 
atieniare la gravità dello scontro. Ciò che poi esi- | Marione. 


‘uzimo fu che i duellaati si batiessero col guanions 
da sala, a ciò facemino perchè — com'è moto — il 
Macoia ha fa mano alquanto impedita per la 
sione di un tendive sofferta fa un altro duello. 
1 padrini del Cavallotti si rifiutaroso, ed allora 
noi proponemmo la spada 0 
Domandammo 
del guantone ad ua 
irammo allora per redigere vere 
del Cavallotti ci fecero sa- 
Jai Amponte » Questa 
parole lurono registrate la verbale. 
Bizzoni (iuterrompendo). Subiramo la violenza 
Donari, Violenza 00; questo nel varbale non vi è 


Ai 


dx 


taccs 
Jak 


piic 
Li 


di prima 


— Il tribanale può condi 


Come andasse fl duello tutti lo suano. 


i terzo assalto {l Cavallotti si era messo ln guardia 
tiando va momer l Macola at 

sasso. Questi noa attaccò ed Îl Ca 

Il Macola fece allora un piscolo passo obliquo. 


L'on. Macola fa segno colla testa di no. 


‘alt'e accorremmo. Carailoiti divso sem- 
mente la parsie: oss... @ non potò prosagulre, 


Tami concludo costr 


reni quanto voli 
i osato o 


sno rai ba tazio condi 


di sicuro. Del resto, II guanto da selabola è negli usi | fatto Il mio dolor 
del duello, # ia quello che il Macola ebbe con Him | Prus, Il dott. Cervelli consigliò a lel ed a Bizzoni 
Santo Îu usato, senza che alcuno trovasse | di dire al Cavalloli di poa attaccare con taste 

fu000! 


Come era stato combinato, verso le tre Tosi. Ricordo solo che ii Cervelli dopo ll primo 

riggio dell ò alincco, dimo nd alta voce che birogoara frana è 

Lore, Dire Fispettare le preserizioni: 

Fusano 

alt. LI Cavallotti attaecara co0 impoto. È 

restava fraddo. Al terso amsalto ll Cavallotti i L'on. Tassi ha terminato” e viene interrogato Il 

510 coro il Macola. Questi dalla guandia tana miss | Bissobi, 

la sciabola diritta ed lo vidi il Cavallotti portarsi la Egli dice 

siano alla bocca. io confermo quanto ha detto il Tam o dis al 
ll Macola credeva di aver ferito il Cavallotii al | Cavallotti: tu oa deri” buttati Macola è squallo 

labbro. diue è Fosinato fiato. 


— Co la siamo cavata a buon meréato. 
Ei aggiunse che non si era neppure accorto di a- 
so. 

Noi ci ritirammo ia una sula della villa; allorebb 
venne la contewa di Celere dieundomi 


Caralloti rispose: Sta bene, se mi abbandonate 
noche vol. mi Trolgorò a dos militari. 

‘Pree, Ferchè noo hanno fatto. ricorso ad un atp 
viento 

Bissoni. Ciò avrebbe proluogato una question già 


— Dopati, andato via, audate via. Cavallotti è | veschite 
morto. eo, I padrial del Macola dieblararono che il 
La potizia ci sbalond, loro primo a naso a parie impedita ? 

Noi ei allontanazmino. Bissoni Si, ciò fu delta, seubase la verbale mom 


P. M. Come va che non si eotrò nella distassione 
di merito È 
Donati. Dopo il rifluto dei padrisi di 
discutere, era impelito di eatra: 
‘ul mandato imperai 
la spiegazione Il fatto 
ino fatto nulla. 
A comdizione di cos 


n 


per 


» 
ogato l'on. Pusiusto, altro padrino 


Viene inte 
del Macola. 

gii dice 

— Credo dover mio dich 
drizo sarebb 


Jentano, per quanto & 
m mi ripuy 


ni 


tà naturali. To 1 dono dal 
la sua larga fra 
Ho 


nalgrado la prosa, que 
illusione che nulla è valso a li 
lla in cui gli ui 


to il mestiere che egli 


ta cho non fosse la pro 


io avrei 


> qualch 


momento, pi 
universale, 


Il rifiutare è facile, mi ha Se 1 
tuire lo è meno, Che 
Non lo so. 
— Mio caro, mi sembra che ti lanci ir | 
ventura. Ciò può essere lecito a sedici anni 
ventiquattro è un errore. j 
— Tanto peggio, io 
vere con poco, ebbene, tu lo rd. | accettatoi 
— E' vero, io ho provato le strettezze, e no ho Sten 
ome di una vecchia feb. | < 
tratto i suoi clien 
ti; ma è duro, te lo avero il necessa 


n 


tetto mi interessassi, mi ha detto: 


rio; perchè, per il super Vuol 
8, è la cosa di cui DA 
Raa detto ridendo, 
Poi ha taciuto, 
Îl silenzio di Eamproa è l'unico argomento che 


lotti nella mia-mente in farore dalle studio Bruto | 


ad esserlo, 


dalla bocca 


svano ‘entrare nel 


Bis 
lobgo. 


Anche l'interrogatorio di Bizzoni è terminato, 


gr Tusei stato primo giorane di arrosatos: 


Dizzoni, è commossa. Ti auo discorso gil ee 
sbalzi ed è evidente lo sforzo che fa 
la sua commozione. 

lotti (a Bizzoni), Vorrel chiarire questa 
rini del Cavallotti ammettono che esi 
par sosazare che 


zona Sl e quindi impedire che duetto aversa 


1 tosti 
naturalmente, con i testi citati dal 
E primo ad essere citato è 


aro un po' donde 


5 giogno. 
io non sarò avvocato. La tradi- 
Mouillard è definitivamente rotta, Silro: 
tiva © 10 defin nte lis 
incerto dell'avvenire 
to allo zio, p 


lo docì- 
n. Non mi 


p alcu- 
> facilmente 


‘a si è vendicata, Abbandonata a 
è tornata a ghermire a Parigi por 
Ho ri 


risposto, 
ricette: 
to che scriva un 


rutto © con poca voce, può essere 
qualità di corista all'Opéra. 
grafo al Senato; è la tranquillità pasa 


tore di volapuk ; è l'avvenire. 
to, pronto, mio caro ; ni telefoni 
guadagnare del denaro? Consiglialo 


non perderne | s 
sato di tutti, che indprinara a qual Eni 


lid 


Bontint, che asdistà. dapprima l'on. Macola, 
dice: 


la 


U° Col, collega Valli mi recai per incàrico dell'on. 
ati he tra 


btti è portargli una sfida. Il collo 
juio ebbe laogo nella sala di sorittura della Camera. 
‘Cavallotti avendo dichiarato che, non ritrattara 
‘oi abboceammo coi suoi padrini. 
iso con orgoglio che quando ci riunimmo tutti a 
quattro dicemno; non "dobbiamo permettaro. che È 
ri rappresentati scendano sul terreno; entrambi 
anno dato già prova di coraggio personale: l Ca- 
allotti ha fatto 3 duelli è Macola 15. Nqn intene 
diamo di far faro un duello per Îa platea. id infatti 
iudemmo Îa vertenza con un verbale. 
padrini avversari avovano mandato completo, non 
gd referendum. Ciò posso asserire con forza, perchè 
fo non avrei accettato di disentere con parione che 
Atessero avuto un mandato limitato. 
verbale appagé il Macola, malgrado che ia esso 
adi jli avessimo fatto una piccola censura. 
intamento il Cavallotti non so ne accom 
tentò © sorisso upa lettera nel Don, Chiseiotte 
diceva che Macola fncora lo sparaldo a Venezia e a 


Rome tenera altro contegao. 
vo, x riotti. Chiedo al duello Ma- 


jantone, So, pol, che il 
luo. tondivi ‘della mano 


gi qualche entità si usa il 
Macola in un duello ebbe 


Il Macola è un coraggioso ma scadente schermi- 
tore a fui io che gli congigliai di prendere una lezio- 
ne di allenamento ‘di scendere sul terreno. 


ESSERI 
Macola gli chiese una guardia par garan 
Srtorranee 
gravemente offeso dal Bissolati ia ua recente duello. 
Pref ni tv 
l'on. Valli, anch'egli padrino dell'on. Ma- 

coi fel prima fnso della vertenza. 
Ul teste dice che ricorà da Macola una lettera 


10 gli dissi anche che Îl Macola mi aveva sempre 

parlalo tane di ia! ed egli uscì con queste parole: 
— A mo anehe piace quel reazionario di Macola. 
Così, colle migliori disposizioni di questo mondo, 

poi ed'1 padrini di Cavallonti ei riunlimmo. Durana 

fa riunione pervenn 

sig. Miagiia che avoci 


fa noche più facile accomodare 
d'così ci contordammeo 000 Giampietro 
padrini del Cavalloti. 

Tì giorno appresso nila Camera Cavallotti mi 
thiamo mi disse cha egli, in saguito ad un nuoto 
telegramma che aveva Îeitò nella Gassetta Bon ro 
deva nocettare il verbale» 

‘Allora ci abboscamino con Niseolisi Socci, iuori 

rini di Cavallotti. Diseutemuo quasto nuoto te 


lettera di Niccolini che mi 
dicrva cho il Cavallotti non aveva voluto accettare 
fl verbale, Arrivato lo coso a questo punto, io na 
iI occupa! più di altro 

Pres. 1 padrini avversari dichiararono che avevano 
maadaio ampio | 

"Teste. Certo, signor presidente. E noi n0o avremmo 
noceltato di trattare com esni, sa fosse. siato. altri 


sugo. 
Prva. Il Macola è schermitore ? 
Teste. No, è un inabilissimo Uratore. E lo vidi lo 
nei duello con Bissolati. Era coraggioso, ma così 
inabile che si buscò una soletne selabolata. 


come si radunarono egli e Nile 
Valli o decinoro che Ì loco rap- 
presentati non si dovevano battere, E redassero va 
vertalo in questo senso. 
n 


vino — prosegue 


rale n 


tt si, 1 sal 

Dopo di elò, lo ngn ebbi 

Pres, Vide Îl Macola, lei 

Teste. Sì. Lo vidi la sera 0 al mostrò molto 
apiacont di, Cavalli. Dik cha gl voleva erivere, 

lifgli che se poi orera Latlere par 
Falicria, prefeiva' faro un duello sui noci: 

Il tiste conforma quanto ha detto il Bonaluti 
Tel suo interrogatorio di aver a lui riferito che Il 
mandato avuto era completo, e di averlo natorie» 
gato a scriverlo a Cavallotti. 


giù parte nella vertenza. 
a 
de 


1 dottori 
Ml dottor Cervelli cho presenziò al duello, rife- 
pinco como si svolsa Il duello, 
— Dopo ll sscotdo assalto, lo eredài di 


ni duellanti di osare più Aitanti all''at 
atero omervato che l' impeto dei duellanti nc 
ora immediatamente arrestato all' ondine ricevuto. 
‘Al terso asaito il Cavallotti pori) Ja mano alla 
bocca. Credotti che nl raltaane di una forita ni labbro. 
Trasportammo il ferito nella villa. 1) Mootenoresi si 
accinse a soccorrere il forito, ma tutto fu loutlle. 
Pres. Furono d'accordo nella cora seguita ? 
Veste, Il direttore della cura fu il Monienoresi e 
sten 
‘Pres. Le fece Impressione l' uso del guantona? 
Teste. Nessuna, lo ho assistito a mollisimi duelti, 
seltantacingio, @4 in pochisaimi, otto o dieci, 
isto adoperare ll guantone. Ta genere poi i 
rofessionisti lo liano sempre. 
‘Debbo aggiungere poi, ia online 
Montenovesi ed” io ci eravamo messì d' 
fare terminare il duallo alla prima ferita. 
Aeu, Mariotti. Ciò era A conoscenza dei padribi 
Teste, Si, al Donati lo avevamo già detto. 
Am, Pagant-Cesa (al tosto) I Cavallotti avanzioa 


adlitameni 
feste. Sì, l'atione del duello non la ricordo con 
precisione, ‘ma è certo clio Uavallotti. sl siaciava 
Svanti. 

Bissoni (evandosi in 
leggen 
tasto tempo ripetuta, Îì Macola tin 
atissimo, ma fa ua vero e proprio colpo di 
vera tirati degli altri ma eru 
perchè iuori misura. Quello 

, Desidetatio lo parti 

ica 
SIRIO: Paint: Gi metodo fa secolto nel 

Test. 1 dott. Montonorssì pralicò rap 
una suiara sulla: liogua del Cavallotti. lo 

bito praticata la respirazione artificiale dal doti 
Asconzi 

© dott. Ruetlo Ascenzi è sabito introdotto, 
Anche egli credetto da principio che il Cavaltotti 
fosso stato leggermento ferito, ma quando si vide 
Che vorava sanguo dalla bocca si coroò subito di 
‘unire la lingua, credendo che questa realmente 
fosso lesa, ima quando infine si accorsero che la 
“ferita era nisai-gravo, non ui era in tempo — è 

Jeanicho pela in tea 


duello, che 
scordo par 


edi). Debbo distruggere la 
che: Oaraliotti sì sia jalizato da sò per 
Un colpo gio 


qualel 


Ti dott. Asconzi dico, infine, che egli so fosse 
gisto padrino, di Ceralotti non svrebbo permemo 
Al duello perchè le sciabolo erano sottili ed appun 
tate, è pareva più un duello alla spada cho alla 
sciabola. 


1 periti 

Vieno chiamato il prof. Parise Masaniello, 

‘notisalmo maestro di scherma, por confermare la 

perizia già contegnata in processo, sullo. svogi- 

znento del duello. 

I quesiti sottoposti al Pariso sono tre: 

1. Esaminato lo sciabole in soquestro, accertare 

| © peso sieno eguali 
furono eguali sotto tutti 


rapporti. 
458? So per le armi scelto, la specie del duello, 
«condizioni stabilite, Îl modo” come si svolse lo scon, 
fire, giusta quanto equergo dai verbali, veoga a risul 
Rtare che par uno dei duellanti lo scontro dovesse ae 
‘ware odio letale. 

‘ityposta. — Lo scontro pari! modo come si svo 
moa doveva di necessità, avora conseguenze letali. E" 
‘opinione del. perito che ‘esso le ebbe pel faito che il 
(Caralloiti avanziodo audacomente, nadò Mialmoste 
ad iocostraro il ferro dell'on. Macolas 


3. Se la notevole inferiorità. di statura, l'età di 
Zispoto all'avversario "che ro ha 88 

le quando nei combattimento noa di 
dl occhinl, costituiscono condizioni di ia- 
ferlorità fisica (ale che reudano asolutamente dispari 
le condizioni in modo che fl duslo secondo le regole 
chvallaresehe n0a avrebbe dovuto aver Inogo: 

Riporta. — Le condizioni eeprea noa' conii 
scono Ineriorità fisica creda il'duello poteva avere 
Fuogo così coma lo ebbi. 

Questi | qusti a sì ha risposto Il Pais Yo 
rio tono altri a cui sono chiamati a rispondere gli 
onorevoli Anzani è Conti citati dal Macola. 

Lr a 

uso del guantone è permesso, è legittimo 
no) dui Ù a n 
‘on. Anna! risponde che è legittimissimo 
per Î profeelonisi ghe vegiiono Garanti Ta mass: 
2. Questo uso è più «he mal legitimo. quando 
la mano ha dei tonda; si 


tal caso l'uso del 
guai 
L'on. Conti si associa a queste risposte. 


Bizzoni ni leva ja piedi: 
La questione non è qui — egli esclama con forza 
— La questione è questa: avevamo nol il diritto o 
n0 di rifiutare il guasione! 


‘indubbiamente, Derché spettava a noi il dettare le 
spadizioni del duallo. E Ia ragione di quatto che 
chiodemmno è che {i braccio del. Macola” era. dieci 
cootimetti più lasgo di quello. di Cavallotti @ soi 
Son volevamo reodere il braccio del nostro avversa: 
rio invalnerabile. 


L'avr, Zortinati desidera sapere a chi spetta in 
quello il diritto di scogliere le armi e di porre le 
alte condi ii 

o 


stabilisce una gradonoria. L' 
scelta dello ari, lo sidato alte soodizioni. 
Fotess sia molto grare di perde ‘anche tl 
porre le condizioni del duello. 

Noi Gbit, Ora laccata di vità mi pare che 


ona più grave. 

Ta discusione si allarga wa poeo a questo pro- 
Phi un certo panto di trovarsi in una corte 
cavalleresca del Medio Evo è non nel secolo XIX. 


Ob vantato progresso dei tempi! 
‘oa. Denali chele sl Pasi 
che recalici noi per portare la sfida 
ramo per risposia dagli avversari che 
urare la Merito, potevamo Boi BE 
EviJentamente che bo. 


E ridicolo sopporre 
poriato ana sîda 
reina 


‘Ave. Pagani (all'oa Amani), Chiasasi tà vertonza 
con il verbale firmato da Socel è da Santi, Inver: 
tenza era suurita deluitivamento | 

Anzani. Era finita, È prio erano tenuti a rispet- 
tare la decisione. 

Aon Pagoni. È so qualeano non la rispettà 
qudttani. È monto fori delle regole della ca 
Jota. 

E con cme ce ne andiamo a cara 
soguito, domani allo IL 

| eee 

IL PROCESSO 
CONTRO L'EX-DELEG. FESTA ED ALTRI 

GENOVA, 17, — (fama) Alla dissundione d 
processo a carico del delegato Caria. Pesta, con 
Fiato le sila V sezione del tribunale, 

asporto | suoi” parati nell'anî 
uaiso, assite fino dalle prime ore 


folla enorme. 
Presiede Îl car. Rogenio Galluzzi; pubblico mini- 
stero. 
Parto ci 
Riehial, di 
fredo lodi 


vedova del Forno Andrea. del 
Bordo siadono gli avvocati Al- 
sto Figlio è Vieo Sanini. 

L. Rossi, Caveri, Horro, 


suo interrogatorio ll Festa fu recisamente no- 
ivo: Mai, dimsa, psrcossa il Forno, mai alcuo al- 
tro arrestato: del resto, neppure il Forno, soyiunse, 
ebbe ad accusario e l' accusa contro di lui nacque 
mollo dopo. 
Egli è una vittima, conslude, della. stampa, ‘del 
prefetto Garroni che per strappare delle confessioni 
doitò verso di loro del sismi vera- 
sezionali è noa mai visti Tl Garroal fece 
je quell vole Ta stampa 
«bo detenuti è guardie nou averano 


Aatiche del 


10 — laterrogaio — vagò di avere 
blno è ll Hocoardo; noa crede dei resto 
ale l'abbia fatto neppure ll Pesa. 

11 seguito degli laterrogatorii wi 

Assistono a} processo la qualità di periti di parta 
civile Il. prot. €. Lombroso ed i dottori Canslal e Ca- 
purro; per la difesa, Depedis di Roma e Perrando 


ino riovisto a do- 


GENOVA, 18, ore 2, 


Velia Dia serieta tata 
peli erp, GIRA ada Di 
acero girasoli APRO Pa 


tasso gii arrestati a 
‘Segue l'interrogatori 

edi 

gio 


Segue l'iaterrogatorio di Bertagua @ poscia quallo 

di Csrva. 
tl avvocati Podrebter e Giglio sol 
perchè sia luterrogato na {ot | fa 
junale accetta l'istanza di 


La deposizione del Cerra è 


dI 

PROCESSO SALVADORI 
PONTEDERA. 1% . 

torni ora da Sui 

SSpolazione rurale 


d 


lacelanto pel Festa. 


pre Corridi 


lo Ric di x 
najbilitato a recarsi a. Firezze, 
do trattarsi di usa vendetta 
iso di avere subito dopo di de 
asta l'interrogatorio ri furono mamerose con 
Fobò 1 giurati fecero 
e Jaterpretandi 


CRONACA DI ROMA 


La riforma della pubblica sicurezza 


imminente un largo movimento nel personale 


blica sicurezza © specialmente in quello di 
Lorna a compi to del numero dei funzionari 
stabiliti dallo recenti modificazioni sull'ordinamento 
della pubblica sicurezza in Roma. 
Si nomilneranno all'uopo altri. trenta del 
tà al personale degli anailiari, graduati 


anto ni trenta dele; 
che già trovan 
dovati andar via 


ti saranno nominati quel 


30 raolo chiamava a prestar 
sommissariati. Taveco essi rimarranno, perchè 
col nuovo ruolo noa sono più chiamati nella pi 


biica sicurezza, a Roma, i segretari di. prefettura 
Dorraono però esser nominati, perehè i funzionari 
P. 8. di Roma derono avere una nomina spe 
cialo por decreto reale 
Ceci 
Questioni daziarie. giorno 24 corrente 


l'Associazione fra gii implegatt assiari (è chiamata 


Îl'suo’ nuoro presidente, în sostituzione’ 

mor Escalon che spontaneamente si è ritirato 
dall'ullcio 

'La candidatura è stata offerta all'on. Santini che 


l'ha uccettala, o può già consideri glabba, 


È fatti dimostrano | 


Toi 
Jel'Amociazione 
sia ia grado di lu 
dei loro lamenti, 
Sinora non 


di gii 


grado di co 


che non 
perl 


‘che il 


Club 


lante, tutto i 
era assicurate. 


tonlas Soia. 
Colacecchi, toroso 


pizzo di carì 


bocconi, semiventi 


così concepito 
Cara moglie, ti 


abito 


AI posto onda i 


pereba la 


ta 


a ia p 
punizione ch 


di ramo, di pali, 


quito ai quali. ve 


carrettiori An 


feriti di coltello è 


Yenli 
©. MaleneNin è 


Fanti inconsumat 
di esclusiva prode 
dl Treviso, Quest 
trai 


D.'OTTON 
CA 


le 9'alle S Vi 


pelmeni ei serote 


IL 


A. SAVINI 


ri 


val 


Casoni 
res ta, 
PSoral'alla canina ove ha sele la 


olta gente dai pooti dai 
allo spatacolo delle fama, che era imponente. 
Il danno ascende a 20 mila lire; ma il galleggiante 


Ta mezzo alla stanza arder 
quantità di carbone 4 sul latto giacer 


all'altimo più 
precipitato bel vuota dell 
cadavere por frattura 


trovata una candela, con la 


rigatiiore 


Rissa © ribelli: 
di vin dalla Cuocelleris, nacque una lite fra 1 due 


Ìl Sabatino Berardi fa arrestato, 


guardie lo confucerano all'ufficio di put 
l'altro fratello Felice, fattosi avanti agli a- 
d 


Motriel locemo! 
fisso, usuali o compoand, Caldaie di 
è per qualsiasi pressioni 


SI AVVERTE 


V. A. BARGNONI 


TRES = 
PEDICURE GAETANI 
IL D.' M. CARRUCCIO, 


fezione coi 5 


Politeama Ai 


in onore dalla caralleriza Cecilia Bampreà 
AI Qui 


porre 


sto situazione che. visa fatta 
ogni giorno più alla clase deli Lplogati daziai di 
la cossegnente necessità 


fra quegli impiegati un uomo 


n 
efficace organo di trasmissione 


iovarozo nè Commissioni. nè memorie 
stampa. nè istanze per indurre il ministero a fare 


riparatrico in favore di quegli im- 


iegati, @ cominciare dalla qualitica di commessi ehe 
ano, quando avrebbero diritto a quella di ufficiali 
o commimsari come tasti loro colleghi dipendenti Ja 
Altre acamiaistrazioni, A giusto altresì: metterti ia 


ire interamente sessennii previsti 


oll'Aniene ». 
fa famme. 
Società. sal 


soggiata di Ripetta, 


vegliarono Îì costo. 


te di 
lleggianie delle Società. Veloce 
d ‘che stzionara 


dalla legge, provvedere alla lora carriera ia modo 
imaogano fomilizzati senza alcuna speragza 


Eppure è quella una delle più benemerita classi 


di impiegati. 

Emmi confiiazo che l'on. Carcano non mancherà di 
preadere a loro riguardo i provvedimenti che da più 
Aol si reclaimzoo: 

L'incendio det galleggiante. — A mez 
tolta, il teneate del carabialesi signor Serra è il se 
nor Bolognini, passando sal 
Sccor 


ta, a 


lla Pas 
Alfredo 


Reboa ed insieme si recarono sul galleggianta, ten 

tando di salvare dalle fiamme barche el attrezzi. 
Poco dopo giuusaro i vigili della Piloita e di 
1a Fireaze, ma | loro aforzi furouo va: 


gu 


lagno, a completamente distrutto, 


lungotevere asistera 


Pare che il fuoco sia stato appiccato da una can- 
dela lasciala impradentemente accesa da un custode, 


H salcidio in via Ancona. 


— lersera An. 
jo del cantoniere manicipale 
ndo a casa ia via Ancona n. ÎÎ, 


eta la porta, 
"i sprigionò dalla .stanza. 


ito, morto. 


raccomando | nontri tro dg) 


45 anal ed 


bass del cranio. 


i saici 


ala l'afelice 


debito di 52 


è buttato già, 


sua iuoamorata, che sapera del debito, 
Avrebbe conosciuto il suò inadempimea' 


ra illumioata da vo chiaro rossastro, 
persone ed aper 


uo forte 


Ta una 
Colaegechi 


Sul comodino era ua tiglietto seritto a lapis e 


nacilo perciò ina dona mi ha chimate pero ego. 

Si Sgnorano le preciso causo del suicidio: ma pare 
l'alsgrazioto, che ave Li) 

Borgo Vellso, aveaso dato di volta i carrello. 

letdio di stamane al vinte Prinei. 

pensa Marabertta — Alle O dì stamane Îi 
Fanoslo Anlonio  Falaeti di soni 1, da Rovigo 

‘n 204 dal Vialo Principessa Margherita: 

erottolo delle hcsle di cass ma: 

trvanba, rimanendo 


ora di 


ni è 
ni ara 


lime, è 
forse 


Nella notta dovette determinarsi ia lai il peasiero 
dol sgicidio. 

Il povero 
abitante ia vi 
da subudtto 


yrano aveva in Roma la madre Teresa, 
Volturoo e i fratelli; 

presso la siguora Luis Bacchi. Fare 
dedi 


ma dimorava 


| una guardia di P. $ — 


era stata infitta. 


di apparecchi. ecc. 


gli operai 
rad 
Qli di ferro. 


Auselino Ferretti in 


Jo, — Jersera, lo un 


timo necorsero i figlioli 


dl basi 


Pu però arrestato lui. 


ng 


©. Prense. 


de 


000 ia cera 
i dalle migli 


of. Leopoldo - Be: 
el tentato suicidio 


ja buona parse dell 


> Berardì © Pramonsooi Ce 


Dirigurai n 


nella caserma del comunimariato di 

di Catllo la guandia Giacomo Live: 

di 52 anni, si è sparato un colpo di rivoltella 

all'oreschio, affine di micidari. Accorsi i com 
isgraziato fu condotto all'ospedale di San 

, ore venne operato. dal 

pericolo di vita. Quota 


Ladri scoperti. — Da qualebe tempo alla 
Società geocrale dei telefoni ivano farti di fili 

li commissario gaoerale comm. Sernicoli ordinò 
‘appositi appostamenti di, agenti della P. S.; ja se- 


Luigi 


Jo ad Uari- 


reti sono stati 
dI-28 son, 


Ja stalla 


Poerleri. 
Felice 


e Sabatino, è la zuffa si acceso ferissima e tasto 
l'Antonio Berardi quanto il Corrieri, ne. asciròno 


videndo ua coltello, riusì a far fuggire 


i, semilocomo ili, semifisa, ver 


ori Lime 
ale 


s00 dello Stabilimento dppi 
o materiale, che resiste ni più po- 


Mondiale di Chicago, 


Ric'bredun de atto 
ipudialida par 
setta, 34 e 


"Via Dorpogsi 


151, pi 


sprcialisà per l'ap 


Senti atti ia i 


nari 


di Paliippi, & 


© Dentiere arts 


chimici. ebbe il mamimo pre 


3860 V 


: Denti 


profenore pure 
Eraità, Ba ripreso 


— Questa sera spettacolo. 


Si Ancunzia per sabato Ja prisma 
Darbiere di Sì 
Questa vera. Loren. Mostici 


Domani sera prima rapgmesa: 


dota 


AI Nuoro: — domani 1] sempre adito ballo 
Ti diavolo verde sarà pressiaio dale Pommelia Tn 
ferna è purgatorio. 


en 
IL GRAN CONCERTO DI TAMAGNO A TORINO 

TORINO, 18. ore 3 pom. — (Pierd.) Il gran con- 
certo di beneticenza che l' ottimocar. Meilla l'instanca» 
Lile propoguatorea Torino d'ogui 
vato da va Comitato di agregi cittadini ba orgaale: 
zato al Saloue Verdi dell’ Esposizione è riescito ieri 
sera una cosa magnifica per concorso di pubblico e 
successo artistico. Noa un posto ruoto sia dalla vie 
ilia, malgrado l' alevatezza del biglietto. 

Vi asisiavano le dochesse Letizia ed Elena edi 
duchi d'Aosta e degli Abruzzi. 

Francesco — il tenore immenso — 
duceodosi.per ire volte nella serata; nel terzetto dal 
Lombardi, pella romanza della Dolores e nel duetio 
della Fosca di | Gomes, cosi 1a sin air 

concerto. Egli dorette bisare ogni pazzo ed ag- 
Giunse, fuori programma, la Charitas del Pipsati. 

Lo secoodarono egregiamente l'orchestra diretta 
dal Toscaziai e la geaille sigvoriaa D' Arneiro coi 
valente baritono Beassude ed il bravo basso Nico- 
Milo dati pur prestandosi gemilmento all'invito del 

Di 


etò un suscosto striondisirio nel 
coi. ‘Tra orazioni dis pure la fta 
ere do Pan Nel torto del Lombardi, da 
una breve parto. spparre poleroes il buio Nicolai 
save @ falena 1a D'Arteiro pelle rimpare. 

Ti esline dell'entsianme fo sunitito dal Gotto 
fra Tumagno ela D'Arnaro, sella Porca di Goma 
apici tra indasecivibii orazioni 

priscipene ‘somplimestarono Tamagno. Agli ar. 
Tamagno 


ro dei Pas 
ndiero del 


sist rogo regalato dele corsan. Per si 
conierà una medagi 
L'incasso raggizase le 15,000 lire. 


Spettacoli del 18 ottobre 


Costmnzi (ore 8 1;2) — Il Re di Lahore. 

Nazionale (ore 9) — Compagnia drammatica 
Ferrati-Runo: CAatsaudun-Charires- Parigi e vice. 

Vuite (ore 9) — Compagnia comica napoletaza 
Paialeoa: Spestaoslo variato. 

Quirino — Riposo. 

Politeama Adriano (ore 9) — Compagala 
aquestre Schamana — Spettacolo variato. 

‘Manzoni (ore 9), — Compagoia drammatica 
permanente Mauri : Lorensino de Medici. 

Metastasio (ore 9) — Compagnia drammatica 
siciale Briguooe-Buocani : Juan Jord. 

Nuovo (ore 9) — Compaguia di balli a operette: 

190 dal pallone) 


Spettacolo variato. 
Sforiatorio sallustiano (gi 

— Tutti | giorai partita allo ore 1,1% 
Qiympia (ore 9) — 


TAI 
Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi e Cartotine) 


jpgio-Hmalila, 18, ore ll nat —Z! chirurgo 
Qusalli. — Stasotte è morto nella sa villa di cele- 
Le chrirungo professore Azzio Caselli. 

Aquita, 18, ore 4 pom. — Arresto. — ta seguito 
al petalato di 407/00 Îiro ‘noia Gunta delta previa: 
gia siamano è stato arrestato il ragioniere capo Pieieo 
Depaulia. Nella sua abitazione fu fatta una perqui- 
tiione riucita infrutiuosa. Il Dopaulis ba moglie @ 

gii. 


_=—_-—-——_T == 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Oggi allo 5 e Ir2 si è riunito a palazo 
Consiglio dei ministri. La riunione 


Braschi 
è durata fin verse lo 7, Tutti i ministri erano 
presenti. 

Sbrigati alcuni affari 
strazione, il Consiglio 
mino dei nuovi senatori. 

La discussione continuerà in una prossima 
riunioneche arrà luogo gioredì. 

L'ON: FARINI 

Da fonte ufficiosa si accerta che l'on. Farini 
garà riconfermato a presidente del Sena 
dono quindi le voci di altre candidata 
l'alto ufficio. 

LA PARTENZA DELL'ON: MARTINI 

Jorsora, per l'occasione della partenza  del- 
l'on. Martini, l'on. Caneraro diedo alla Con 
sulia un banchetto in onore del commissario 
civil dell'Etitroa. 

Vi furono invitati Îl presidente del Consi 
glio, i ministri Di San Marzano e Palombo, i 
sottosagretari di Stato on. Tarditi è Zeppa, il 
senatore Malvano, il é0mm. Pararino, il dottor 
Nerazzîni, Îl cav. Agnosa, capo dell'ufficio d'A- 
frica al ministero degli esteri, il capitano A- 
demollo è Îl car. Raudaccio, addotti allo stesso 
ufficio. 

Insomma, erano rappresentate le autorità 
coloniali, l'esercito, Ja marina è 11 tesoro, come 
per dimostrare che tra il gorernò è l'ammini 
strazione doll'Eritrea l'accordo è completo su 
tutto lo questioni, compresa la finanziaria. 


| ordinaria ammini- 
è occupato delle no- 


per 


Oggi l'on. Martini ba avato un lango col- 
loquio a palazzo Braschi col presidente del 
Consiglio on. Pellonx 


Domani sera l'on. Martini s°imbarchetà sal 


piroseafo Indipendente della Navigazione Ge | 


nerale, Salla stessa nare partiranno per lE 
rea quattro ufficiali è 150 soldati, che sosti- 
tairanno parto dei 449 uomini formati ieri da 


Mascana. 
NEL TIGRE 

Da fonte ufficiosa si smeutisce la voce corsa 
del concentramento delle forza tigrine nel Lasta. 
In realtà fl ras Mangascià foco battere il 
chitet dopo il Mascal (festa della croce), ma 
non ba ancora dato ordini, perchè le ave geuti 
rino, non ritenendo prossima l'aran 


rata degl 
poi del tatto false le notizie di scor- 
rerio nel territorio italiano. Quantanque tatto 
faccia credero che il conflitto più 0.mano vi- 
cino tra gli scioani e i tigrini si debba risol 
vere lontano dal territori. dell' Eritrea, pure 
il Governo coloniale nen ha trascarate di ta: 
telare i nostri confini da eventanli violazioni. 
L'ipotesi di incursioni è certo improbabile, 
ma la nostra neutralità non ci dove impedire 
le necessario precauzioni. 

mento sarà insomma ispi 
neutralità 

PER L'ANNIVERSARIO DEGLI SPONSALI 

dal principe di Napoli 


Piero oggi ci telegrala da Tori 


presenzieranno la premia. 
e agli espositori. La sera daranno un gran ballo 


"A PALAZZO BRASCHI 
d Consiglio stamane conferi col 
IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI | 


Stato e dello ragioni 


della ato 
del 


comule dagli stipandi ba n 
molle giusta osservazioni falto dalla Corto dei 
Conti 


Molivo per evi si può emer certi che l'o. FI 
nali noa pensa afitto a dimeltecs, ma coopererà 


fnveco di pieno accordo coll'on. Vacchelli a_ conse 
guire l'amerranza scropolos della logge. 
Lea] NELLA R- MARINA 

Ti giorno 19 novembto passerà la armamento a Sparta 
la ruria navo Ficramorea soi segueaie niato maggiore: 
Capitano di vascello De Oresta, esomadasta, espitano di 
corveltà Meogosi, ufiinle lo seconda, (eneoti di vanllo 
Belle. Lacreati, Detti, sottolconati (i vassello 1 We 
nenti di varcalo Spaso, Radicati di Hrezzol. guardian: 
risa Murcasel, Sicsli, Merolla, Premoli, Giaccone. 

cinici 


Cose di Napoli 


(echo telegr, part) 
Napo}, 18, ore 3,45 pom. 

LA CATASTROFE DI VIA NICOLA AMORE 

Torsera, alle 9,30, una immane catastrofe av- 
venne in uno dei punti più laridi è caratteristici 
del vecchio rione di Porto In cui vi sta aprendo la 
via della civiltà il piccone del. Risanamento. Uno 
doi votasti è cadenti odifici destinati ad essero ab- 
‘aitati jango l retiblo tra piazza della Borsa & 

Ù far loogo alla spaziona nu 
ulicierà stteda” Nioda Amor, 
della qualo il prizao tronco è già. aperto, Impror: 
visam nte crollò. 

Il croliamento. incominciò dal quarto lo 
macerie si ablattettoro sui deboli” pavimenti del 
terzo, che codettero; così, succemiramenta, con 
grande fracasso, i quatiro piaui sprofandarono nel 
piaaterrono, 

L'edificio da molti atini, sin da quando la So 
giotà dal imma lato, osa lo sir mechio 
casupole espropriato per motiva de 
blica uiiià, era stato dichiacato inabitabile dalla 
Commissione edilizia municipale; gli abitanti erano 
stati fatti agombrare dagli agenti e dagli uacieci. 
Ma lo ordinanze erano state violate. 

Di talchè quahdo, lersera, avvenne la catustrote, 
un gran nomoro di quei meschiai, le feramine è Ì 
hl‘ qualche vecchio che. non’ erano fui. a 
mendicare o che non s'indugiavano ancora nei lor 
magri piccoli commerci, furono sorpred dalla sven- 
e furono peli a. aguciare noi pochi 
compresi meno parto sì gettarono sie vi 
colo: ma una diecina furono travolti dalle rovine, 
soffocati dalle macerie, feriti dai massi di calcinacci 
0 di travi tarlati è sfuseiati ehe s’infransoro. 

Ta voce tecrecimante di dfn n pe 
rione, Il riadaco, l'assessore Adinolfi e 
questore, un graa numero di funzionari e di uffi. 
ciali accorsero. Il corpo del pompieri fu mobilia 
pato quadi per later la via Niela Amor. ro 
intervonto fu saltare: la pronta ed ardua manovra 
di salva di aterro, operata sotto la direzione 
del tenonti Zocchi e Cascione, salvò gran parto dei 

ti, dei quali nette sono feriti gravemeate, Uno 

dogli sventutati, il vece squale do Pa 
squalo, sesantatroenne, facchino, fa trorato morto. 
TÌ dottor Sacchetti, che constatò Îl decesso, dichiarò 
che il porero vecchio era spirato per aatimia pre- 
cipitando dal terzo al pianterreno. 

Va enorme assembramento di al lume 

delle torcio resinose acces dai pompieri 
macerie e dall'alto delle mara maestro non 
crollate, rendera più triste la lugubre scena. 

II salvataggio è lo ricerche son durati tutta la 


appartenenti 
le coi rovine si sono me 


ai quartierini 
scolate fra loro in una steana miscela. 
Îl sindaco, comm, Summonta, ha ordinato che 


el 
stessa, 


sì facessero azombrare lo catapocchio attigu 
senza tetti sono stati ricoverati, nella nott 
nello vicine locande. 

Il procuratore del Re, recatosi stamane sopra 
luogo, ha aperto un'inchiesta giudiziaria per appa 
raro 6 definire le responsabilità. 


Altro teribili gesta brigantasche in Sicilia 
(ese ltrrsmme parsolana 
PALERMO, 18, ore 4.20 pom. —(2De Fonso) 
Un grave leri sora presso Mi 
mato te 


armati di vetteriy è di pistole, nqsaltacono 
mento esistente nell'esfoado Canalotti 
Trovata la vecchia ma 
proprietà la logarono bratal 
mobili, si Impadronirono d 
lecò nipeltare "Il: ritorno del an 
perano pertara addosso usa conaidor 
Appona Infatti Jo sesrsero la los 
fironzono di gettarsi facci 


enplosero i loro fucill crivellan: 
dendolo sal colpa, 

Frugategli le tasehe gli rinvenvero il portafogli 
con duemila lire ia biglietti di Banca riscomse per 
conto della padrona baronessa Nava. I mallattori 
si alloatanarono senza emero riconoscieti. 


reader 
La questione di Fascioda 
Urestro telegramma partiestareì 
LONDRA, 18, ure 11 antim. — (Emme). 
N viaggio di Maravieff a Parigi le notizie 
di preparativi guarreschi della Francia ‘hanno 
risvegliato Jo inquietadini a proposito di Fa: 
scioda. Lo Standard afferm rò cho nessan 
ulteriore scambio di idee è intervenuto fra i 


di pallo e nedi- 


duo gorerni, dopo l'altimo dispaceio pubblicato 
{nol Libro azzarro 
Il linguaggio della stampa, quantunque mo- 


derato, continua ad essere fermissimo, La 
Francia, dice, devo ritirarsi da Fascioda senza 
discassioni, 0 compensi. 


| inglese ha subito 
zioni,-per dover usai 
rivale. 


recente troppe. tmilia» 
raflinato eortesie alla 


| PARIGI, 18, ore 10 antim — (Jacopa.) 


| Il Petit Parisien pabblica informazioni. bel- 
{licose da Talono. Secondo questo - giornale si 
nota una grande att 
rittimi. Totti i ca 
ferirono col prefe 
ordine 


negli armamanti ma- 
i serrizio dell'ospedale con 
o marittimo, e quindi venne 
allestire i quattro guar 
da-costa c Bouvines, Jemappes, Va 
| my ed Admiral Trehowart. Tutti gli uficiali 
in congedo vennero richiamati. 
| L'Agenzia Havas però, le cui attinenza uf 
Siciali sono note, smentisce questi particolari, 
aggiungendo che nessun dislocamento di navi 


diram di 


formara da giornali male 


Una colazione diplomatica 


(Weutro trirgromma partiesiare) 


PARIGI, 18, ore 11 antim — (Jacopo). 
Jersera il ministro degli affari esteri, Dolcass 
| ha offerto un pranzo in onore di Murarioff. 

| Vi assistottero tatti i ministri che sono a 


ro italiano, conte Tornielli, 


mo in pememo mentre scriveramo il nostro diario, 

affermava che sì banchetto erano presenti soltanto, 
i ammbasriatori, il conte Tornioll, ed il n 

pontificio. La notizia cho vi nssetera unche 

basciatere d'la; lerra non scalza la base del no- 
ragionazmento: gazi la rinterza 

1 lettori del diario ne tengan 


ci '-- - 
La conferenza antianarchica 
PARIGI, 18. A. 5) Il governo fran: 
| case ha notificato ufficialimiie #ì governo ita 
Nano che aderisco alla cònDiribza anti-anar- 
chica. 


Pochi giornali è pochi nomini politici rac 
comandano di tener conto della suscettibilità | 
francese. Altri rispondono che la diplomazia 


Uno scontro ferroviario in Inghilterra 
LONDRA, 18, — Vi fa uno scontro ferro» 
viario presso Bai 

Vi sono 9 morti 0 22 feriti. 


"ad era otfero 


Pa) rio 
Naagazione 435 — Raffnerie 386 — Società dev 
gli zuccheri 307, 308 — Acciaierio di Terni 850, 

Valori fercoriari calmi. Meridionali 727,50 — Me« 
diterraneo 530, 

Valori locali albistanza animati. specialmente i 
Molini che disdero luogo a_ molteplici trabsazioni @ 
ehiudono a 182 1/? — Gar fermo 716 — Condotte 
252,50 — Metallurgiche 107,50 — Ferriore 128 — 
Omnibas 408 — Basco Roma ia ripresa 164 — Ver 
nete 5$ — Risanamento 38, 

‘Ore G. — Rendita 99,77 — Condotto 252 — Ranss 


Commersiale 656,50 - Molini 133 e 132,50 - Gar 755» 
Paragi, 18 ottobre 1598 


Raoditattlinaa 5%, 
Nori Consoli è 301 x 
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Rendita Rusa 3 0g 
Banca di Francia == | 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBI 
per ll pagamento del viazi doganali 
Gio del 10 ottobre 1598) 
auiperiori alle 100 lita 
L. 108,49 


PER 


DUE MILIONI 


In contanti 
Esonti da ogni tassa 
Garantiti da Boni del Tesoro 
Si assegneranno il 20 mbre pros- 


Simo a ottomila biglietti da Lire Cinque ca 
dauno della 


GRANDE LOTTERIA DI TORINO 


GU ultimi biglietti che sura: 
pre, i più fortunati, sono in ve 
In Genova alla Banca Pratelli Casaroto di 
F.5e>, Via Carlo Peliso, 10; nello altre Città 
dai prineipali Banchter] o Cambloralute. 


885° Un premio da Lire 


200,000 


o minore curato ogni Cen- 
to biglietti e relativamente ogni 
cento quinti di biglietto. 


biglietto costa CINQUE LIRE. 
Un quinto di bigliotto esta UNA LIRA. 


Bol'ecitato lo richiesto so volete arrirare 
tn tempo. 


SIERO MARAGLIANO 


cura della tuberocoloni 
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sl Laboratorio Nieroterapico di 
va — via San Giuseppe, 4%. 1040 


ALLE TRE GRANDI VENDITE 


ia piana S. Luigi de' Francesi | signori hanno 
ari d'oro; queste prosegcon 

19) è dimasi giovedì, 2, 0 
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zione per la completa guai 
ta ai spedisoe în tolto 


ja italiana 


rino la quarta pagina 


La Scuola secondari 


(Vedi 


PARAPULAINI — 


Posti di studio 


UNIVERSITARI 


Vedi Avviso in quarta pagina 


vedi 


DANNATA 


Praprietà lett, della Tribuna - Riprodusione lnterdetta 


Essa risaliva Ia: scala, che conduceva all’altimo pia- 
"Ro della casa lentamente, con il cuore angoseiato. 

Sebbene la sum miseria. fosso grande, non poteva 
nbituarsi. al pensiero. della propria profanazione, @ 
‘della propria onta: L.favori di quell'uomo, che il gior- 
no»avanti-.era. per Tui uno sconosciuto, per quanto la 
pil:squisita garbatezza celasse lo sue vere intenzioni, 
arano il corrispettivo di un contratto ignominioso, 
Esan.cerlova in cambio del denaro il suo onore! _ 

Indubbiamente questo abbassamento era per lei un 
supplizio, al quale si rassegnava per devozione. i 

trando nòlla misera stanza, a. capo chino, si. trovò. 
sola con il cadavere dol pudro. Sua madre non vera ; 
aveva abbandonato: il suo posto presso lo sventurato, 
‘di cui avera torturato, la vita fino agli ultinti istanti. 

“Angela sedette sulla. scranna ni piodi del letto.e 
‘contemplò con occhio errante quel viso che non ve 
‘diebbia più 6 cho aveva già preso una tinta gislla- 
tra. Si sentiva il cervello vuoto come.il cuore, @ pro» 
vara una spossatezza morale © fisica, 

Le sembrava di aver venduto il suo corpo e la sua 
npinia.e di non aver più volontà propria; ma d'eser 
la soliiava, la proprietà, Ia coss di un padrone! L'oro 
dei quindici. marenghi che pesarano nella sua tasca 
eta.ili rozzo del sangue. 

Intealtà, aveva unariserva nel contratto, il diritto 
rioò di sottrarsi con ln morte all'esecuzione della ven- 
‘dita; ma anche questa riserva le sembrava un atto 
Gislento come quello di un debitore, che con il sui- 
ciitia si sottrae al pagamento dei suoi’ debiti, Insom- 
ma.era combattuta tro duo idea che si contrastavana 
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Tube 
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die ingressi. Scrivore 
rg. Loti, Sitia, È. 0007 
liato, signore solo Trentaquattrenne, — vitima 
di due stanzo © grande corridoio famigtio, 


@utno stanze, luce, aria, pulibia, cerva porto cun ” 


Riano 0: mezzanino, quartieri feriuo posta. 
alli vicino al centro. Sirivert: rqeegmamte img image 
f; con metodo necelerato di pro 
u pria. recente " pubblicazione, dà 
plamata, lezioni private. Studio 
accuparobbesi como istituizice è în quattro mesi. Berive 
Sorernanto. Scrivere: 521 pres dido, fermo porla. 
DI ein @ Voglen, Fi 
Fonso. 1047à e 
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10508 
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de dieporto etcibuiro —Matamente 
pe nani iero che, aven- pensione | famigliare premo 
do allevato figli propni; sappia imorn ditinta indipendente. 
prestare coro materno bambino Ulferto dettagliate: © 
Sppena nato, Rivolgemi portiere porta, Mac 
Via Venecia, 18; ©1008 get o todi A 
Notipiu: bei centro di Roma conpenazione. praumatica! lat 
eleganto appartamento mobili» Veratura. A. SY, Rome lens 
to, espovizione mezzogiorno. — porta. 010695 
cia di Piotrn, D. 40; piano cn 
primo sopra messanino. olo 
Strneraimaria cessione Ve MI MONI 
gulino pianoforto di pria 
bricm © nuovissimo, U 
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rale subito 
modesta, pureb 
potwiero “toe 
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p ti vinco. sicura 
soll'ottimo metodo, ‘Rivol, 
H 8 È, posta restante 


to. giorni. 


Sclarionenti 
potrà con 100, posta, 


{ili vistosi, oce 


aliano desi 


Ogni. parola Centa, 
Mivimom L 1 


Commission. 
rimpatriare 


10 


tano ©. dimenticato oso ancora 
li altri unire nici voti com 
pimento tua felicità tt 


Non dove penare n mo, Rive 


no, Russo, 
ti insegnato da 
spottivo mazioni. Colmetodo Ber: 
lita l'allievo, anche principiante, 
sente © paria solamento la lin! vuto lettera, immagino. ringre 
gua che desidera: imparare. Ogni zio, Ufgo informarla novità, 
asttimane cominciamo nuovi cor|cclga messo sito. Dimoro 
gi. Corsi sepazati per signore, —|lito luogo. premure. 

Prometti gratis e franco, Juda sorveglianza, logi 


beni 


|al'amore, ongoglio, vita, «pera: 


pratico _ commerrio, ! 


GORBISPONDENZE. 


la wua volonti. Avrebbe voluto sacrificarsi per la sal- 
vezza dî quelli che. amava, mail sacrificio era al di 
sopra della suo forze, Ella si Ihscid cadere în ginoc- 
chio, prese una mano gelata del padre tra le sue, dol- 
cemente dicendogli 

— Babbo, inspirami  Consigliami 1 

E, in una specie di allucinazione, credette di ve 
dere muovere lo labbra del morto per ripetere lo pa- 
role pronunziate negli ultimi momenti: 

“Posa un: onesto uomo, amante 0 marito, trovarsi 
sul suo cammino e strapparla alla vita zingaresca, che 
lo tocclierebbe per causa tua, ” 

Nel medesimo istante la porta si apri. 

Angela si rialzò di soprassalto. Sentiva che la sua 
ragione l'abbaudonava ; quel che lo accadeva da duo 
giorni sorpassava le-sue forze. 

Nel brusco movimenta che essa fece, l'oro che avo 
va nella tasca diede un suono chiaro. 

La madre o la figlia si trovarono l'uria dinnanzi al 
l’altro, tremanti l'una di paura © l'altra di collera, 

— Donde vieni? domandò la madre. 

Angeln non rispose, La, menzogna 
Ma poteva confessare l'appuntamento 
di Brizey] 

Le labbra della vedova erano bianche per l'indi- 
gnazione, gli occhi lampeggiavano d'odio. 

La loro espressione cru. sì poco quivota che An- 
gsla sonti il freddo al cuore, 

— Tu non vuoi paclaro, disse la madre, ed io par 
lesò in vece tua... D'altra parte il suong, del denaro 
ti tradisce. Stsvi în conversazione con uno scono- 
sciuto nella portineria e non sona venuta a doman- 
durti quel cho facesse; 

— Mamma! supplicò. Angola. 

Essa tose In mano. verso la faccia livida del morto 
per implorare il sitenzio. 

La vedova alzò lo spalle, 
— Che importa! non eì vede, nò ci sante, disse. 
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Probabilmente 18 0 10 sa 
sò pi 

quio noto paese 
telegrammi lormo purta lo ve "sg insieme»... Pemsami, 
ro Gignume culà uve sl T'alo vii, mandami tuni capelli. 
tuo per la vita. 


Mary. Riiiri porta lei 


TUO. |mente ammalato piavolo 


tobre Tranne mia del 9 cite tua salute. Prodenza. 
dra altso corrispondenze {ale 
JO — — ——— AMBRICO. 


Vittoria. ri; 
Lietimeimo. Sal 


o. Prossima © 
mo scri. Stnpe 
tto, sogioletto. caro. 
Mammina, — Tinposibilit 
consyuare bigijeito tante volte 
mostro, tram. riero Trikuee 


conte ton muirla serata 


fue frase dei Rogno, Kaigorn.ia marca 
Contortan 


‘di fabbrica che chiave liavolto. 
ASSA ED AFFANNO 
Asma 


©. ©. Dispiacemi nom riceventi 
loitera 


sporazio 


ricerca 
di personal 


aveste 


ie 
= Che 


da render note 

: [Haasenatein & Voglr 
ROMA 

Carte, 307 (Pizza 8. ‘ncallo) 


venuto tuo inizia! 


0, 


È Pi 


ato pae il nostro collo. ‘a’migita. Amore mio immen 
Mito dota 0 mi fa, salare tacesento mar 


Che per to, sono Giove Laziale, Nin nuove 


Como hai avuto questi denari? Non vuoi con- 
fessarlo! 
Angela caddo sopra una sedia © nascose il viso tra 
le mani; Allora come acuti colpi dî spillo udì questo 
lo. 


E fu o farai con la massima leggerezza perchè mi 
odi 

Angela rialzò lu testa. Il suo sguardo rispondera 
nogntivamente a quost'accusa, 

La megera continuò : 


— Non dir di no! Lo zo! Non tri setnpre dalin 
parte di lui, di lui ‘che ci lascia in questo bell'imiro- 
glio perchè non ha saputo nò prevedere nè dominare 
gli avvenimenti. 

— Povero bubbo! 

— Non bisogna compianger lui. 

— E chit 

— Tua madre, che ha dinnanzi a sò una vecchiaia 
Tu hai l'avvenire, la 


piena di privazioni © di miseria, 
gioventù, la fortuna, che a Pi arrivare da un 
momento all’altro con l'audacia e Îa volontà. 

I mostri destini sono logati l'una all'altro, 
T Bugi 


vedova, irritata. dal aileuzio, inqui 
ta per il domani, trenando per l'avvenire, pronta - 
bisogna pur diro orribile cosa - a tutte le infumio 
per scongiurare il destino, le toccò le spalle, la scosso 
duramente, gridandole 


ii voltà. e con una voce, nella quale 
zi sentiva un'ineffabile tristezza è nello stesso tempo 
ogna € un ribremo. 

mamma, vi lascerò, La vita la dei doveri, 
che io non conoscevo ancora, Avero fatto un sogno; 
quello di Invorane con tutta. l'anima per mio padre e 
per voi... Dio:sà come lictamente avrei dato il mio 
sangue per riuscire ad assicurarvi un po' di benescere 
© di tranquillità. In poche ore ho fatto tristi 
rienza... Non posso più fidarmi delle illusioni, nelle 
quali sperava. Vi lascerò. 

E fissava la madre con i suoi occhi grandi, dolci 
e profondi; Aggiunse prontamente: 

— Ma questo avverrà non senza aver pensato alla 
vostra esistenza. 

Quindi pronunziò amarazuente: 

— Avete ragione... Un uomo è venuio da ma... E' 
stato testimonio della mia costernazione, della mia 
dinperazione, è si è mosso a pietà della mia sventura. 
Mio padre asrà ln sua tomba nel cimitero di Renilles, 
pretso ln casa, che rimpiangera d'aver Înaciato, 

— Darverot 

Angola foco finta di non accorgersi di questa escla- 
mazione sarcastica. 

È continuò: 

— Domani ve fo condurremo, a meno ehe non vo- 
gliato rendergli quest'ultimo ufficio... Se lo volete, 
non tomnerete più in questa orribile cass piena di ri 
sordi penosî, 

— Per qual miracolo? 

— A qualche miglio da Renillea vi è un altro vit- 
laggib, in mezzo al qualo si trova. una casa, che vi 


attendo: ima è provvista 45 quello che vè può essog 
necomario, 

ebba 6 dire cio davrd vio relegata tal 
contadini È 
— Preferite dunque le nere serate como quella di 


ieri 
Che intendi diro? balbettà la vedova divennig 

livida. 

— Una risoluzione eitrema:. la fine dei disparati 

— Cona vuoi dire? LI 

— Quello che dico, mamma, replicò con accenti 
fermo la 

La Renillea aggrottò lo sopracciglia, 

Angela avora dunquo assistito senza asser veduta 
all'ultima scena tra suo padre e sua madre? 

Ma allora aveva udito tutto, anche lo sccuse ddl 
morente, anche le proprio confessioni, 

E riprese con voce spiacevole: 

— Come vivrò in questo desarto? 


— In paco, lontana dai rumori e dagli orrori dell 
fame che ti atterriscono, 

— Ma i memi? 

— lo vendo la mia libertà. 

— Tul 

— Ho trovato un posto lontano, 

— All'estero? 


— Sì, all'estero, disse macchinalmente Angela». è 
— Ti hanno anticipato una sommat 

— Molto piccola, ma sufliciento per aesicurard 
una discreta vita per un annò. 

— È poil 

— Poit Dio provvede 
mancherà mai mulla. 

— Dio! mormorò ironicamento la vedova, 

Angela non rispose, 

La Renillee non osò aggiunger verbo. Vi fu tn xi 
| tenzio increscioso tra le due che si sentirana 
separate da un abisso insormontabile, 

— Ha inteso tutto, pensava la vedova. 
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